
SENATO DELLA REPUBBLICA 
V I L E G I S L A T U R A 

139. 21 NOVEMBRE 1973 

S E D U T E DELLE COMMISSIONI 

AFFARI COSTITUZIONALI ( l a ) 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
TESAURO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'interno Russo. 

La seduta ha inizio alle ore 11. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Provvidenze per il comune di Roma» (286); 
«Provvidenze per iì comune di Roma» (526), d'ini

ziativa dei senatori Rebecchini e Falcucci Franca. 
(Discussione e approvazione in un testo unifi
cato). 

Riferisce il presidente Tesauro sul conte
nuto dei due disegni di legge, in base ai qua
li il comune di Roma è autorizzato a contrar
re mutui per l'esecuzione di opere pubbliche 
in aggiunta a quelli già autorizzati da prece
denti leggi del 1964 e dal 1969. Con il disegno 
di legge d'iniziativa dei senatori Rebecchini 
e Franca Falcucci si tende altresì ad autoriz
zare il comune di Roma ad avvalersi dei be
nefici previsti dalla legislazione concernente 
la costruzione e l'esercizio delle ferrovie me

tropolitane per la realizzazione delle opere 
di completamento e del mater iale rotabile 
della linea A della ferrovia metropol i tana di 
Roma, da Osteria del Curato a Termini e 
Piazza Risorgimento. Il Presidente informa 
inoltre che la Commissione bilancio ha sug
gerito l 'aggiunta di un comma dopo il p r imo 
comma dell artìcolo 3 (corrispondente nei 
due disegni di legge) per chiarire che la mal
leveria dello Stato abbia cara t tere sussidia
rio, emendamento al quale egli si dichiara 
favorevole. Il Presidente si pronuncia anche 
a favore dell'articolo 5 del disegno di legge 
dei senatori Rebecchini e Franca Falcucci, 
purché esso venga emendato — come richie
sto del resto dalla Commissione bilancio — 
dal riferimento all 'articolo 8 della legge 
n 1042 del 1969; modificazione che, del re
sto, lo stesso pr imo firmatario del disegno 
dj legge ha accettata. Egli conclude solleci
tando l 'approvazione dei due disegni di leg
ge in un testo unificato, con le modifiche so
pra ricordate. 

Si apre quindi la discussione. Il senatore 
Abenante afferma che il r iconoscimento della 
na tura sussidiaria dell ' intervento statale an
nulla prat icamente il carat tere s t raordinario 
del provvedimento in favore del comune di 
Roma; ritiene inoltre che le opere pubbliche 
da eseguire dovrebbero essere p rogrammate 
sulla base di criteri selettivi. Il senatore 
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Branca, nel dichiararsi favorevole ai dise
gni di legge, condivide la proposta della Com
missione bilancio, che sembra delineare pra
ticamente una sorta di garanzia solidale più 
che sussidiaria. Favorevole al provvedimen
to con le modifiche indicate dal Presidente 
si dichiara altresì il senatore Lanfrè. 

Il senatore Maffioletti annuncia quindi la 
astensione dal voto del Gruppo comunista, 
che non condivide l'impostazione della pre
cedente legge del 1964, di cui le attuali pro
poste costituiscono continuazione come mi
sura di emergenza. Anche il senatore Modica, 
dopo avere ricordato il pauroso incremen
to delle spese ordinarie, rinnova le solleci
tazioni del proprio Gruppo al Governo af
finchè, invece di proporre leggine e di am-
mannire discorsi di tipo moralistico, studi 
seriamente i problemi della finanza locale, 
utilizzando anche i risultati della indagine 
parlamentare svoltasi in materia alcuni anni 
or sono. 

Il presidente Tesauro, nel prendere atto 
che le riserve del Gruppo comunista si rife
riscono all'impianto della legge originaria, 
rileva che l'attuale Governo non può che at
tuarne le disposizioni, senza con questo ri
nunciare ad apportare utili miglioramenti. 

Successivamente la Commissione approva 
gli articoli 1, 2, 3 e 4 dei due disegni di legge 
(coincidenti nei testi) con la modifica sug
gerita all'articolo 3 dalla Commissione bi
lancio, e l'articolo 5 desunto dal provvedi
mento d'iniziativa parlamentare con la mo
dificazione indicata dal Presidente. Infine, 
con l'astensione del Gruppo comunista, il te
sto unificato dei due disegni di legge è ap
provato nel suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

« Abrogazione dell'articolo 113, ultimo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 mar
zo 1957, n. 361, testo unico sulla elezione della 
Camera dei deputat i» (1086), d'iniziativa dei de
putati Tozzi Condivi e Riccio Pietro, approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Esame). 

Dopo una breve esposizione del senatore 
Barra, iì quale sottolinea l'opportunità di 
eliminare la non equa disposizione ricordata 
in titolo (che obbliga il giudice, anche nei 

casi più lievi di reati elettorali, a negare sia 
la sospensione condizionale della pena, che 
la non iscrizione al casellario giudiziale), la 
Commissione' all'unanimità incarica lo stes
so senatore Barra di riferire favorevolmente 
all'Assemblea sul disegno di legge. 

SULLA COMPETENZA DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Barra, designato estensore del 
parere sul disegno di legge n. 994, riguardan
te i dipendenti della motorizzazione civile 
provenienti da altri enti, informa che, nella 
seduta di ieri della Sottocommissione per 
i pareri, il senatore Murmura ha chiesto che 
l'esame del provvedimento fosse rimesso 
alla Commissione plenaria per rendere pos
sibile un dibattito del problema di fondo 
della competenza primaria della Commissio
ne stessa in materia di pubblico impiego, di
battito le cui conclusioni dovrebbero essere 
prospettate poi ai competenti organi del Se
nato. Il presidente Tesauro dichiara che tale 
richiesta impone una meditazione, doven
dosi valutare l'opportunità di richiedere 
l'estensione della competenza primaria del
la Commissione a tutto il campo del pubblico 
impiego. Egli propone pertanto che un comi
tato della Commissione stessa studi a fondo 
il problema, allo scopo di prospettarlo in 
forma organica alla presidenza del Senato. 
Aderiscono all'esigenza di un esame organi
co e approfondito del problema i senatori 
Abenante, Branca, Modica e Murmura. Dal 
canto suo il senatore Venanzi, dopo avere 
ricordato la diversa dizione impiegata ri
spettivamente dai regolamenti del Senato e 
della Camera dei deputati per quanto riguar
da le competenze delle Commissioni in tema 
di ordinamento della Pubblica amministra
zione e di pubblico impiego, sottolinea l'esi
genza che, in attesa di una possibile rifor
ma regolamentare, la Sottocommissione per 
i pareri svolga la propria attività in stretta 
collaborazione con le Commissioni di meri
to. Resta intanto stabilito che il Presidente 
provvedere quanto prima alla costituzione 
di un comitato per l'approfondimento del 
problema, sulla base della designazione dei 
Gruppi. 

La seduta termina alle ore 12,20. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Ministro di grazia e giustizia 
Zagari. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE REDIGENTE 

«Ordinamento penitenziario» (538) (Procedura ab
breviata di cui all'articolo 81 del Regolamento). 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Il relatore, senatore Filetti, riferisce sui 
lavori della Sottocommissione ed illustra le 
modifiche che la Sottocommissione medesi
ma ha introdotto nel nuovo testo del prov
vedimento da lui precedentemente predi
sposto. 

Dopo aver rilevato l'opportunità di tener 
presente l'incidenza che talune innovazioni 
accolte possono avere sul disegno di legge 
di riforma del primo libro del codice penale 
all'esame dell'altro ramo del Parlamento, 
nonché quella di valutare con particolare 
cautela le disposizioni che implicano oneri 
finanziari, l'oratore conclude affermando che 
deve essere abbandonato, di fronte alle esi
genze di fondamentali riforme, il poco pro
ducente metodo di dire di sì solo in linea 
di principio a tali riforme, rinviandole nei 
fatti a tempi ulteriori. 

Il presidente Viviani avverte che la Com
missione bilancio, alla quale è stato trasmes
so il testo accolto dalla Sottocommissione, ha 
rinviato a breve scadenza l'emissione del pa
rere; sarà possibile pertanto iniziare la di
scussione degli articoli di tale testo, solo a 
condizione che vengano accantonati gli arti
coli che comportano nuovi oneri finanziari. 

Si apre quindi la discussione generale: in
tervengono i senatori Maretta, Mariani, Cop
pola e Filetti. 

I senatori Maretta e Mariani danno atto al 
relatore e alla Sottocommissione di un pre

gevole lavoro; il testo sul quale sarà condot
ta ora la discussione da parte della Commis
sione prefigura un sistema penitenziario ar
ticolato e moderno, migliore sotto molti 
aspetti di quelli dei Paesi stranieri che sono 
stati oggetto di esame nel corso dell'indagi
ne conoscitiva svolta all'estero, 

Il senatore Coppola richiama l'attenzione 
della Commissione su due ordini di proble
mi: da un lato quelli relativi agli aspetti fi
nanziari del provvedimento, tanto più rile
vanti in quanto già il disegno di legge origi
nario n. 538, presentato dal Governo, conte
neva a suo parere una indicazione di spesa 
che doveva considerarsi insufficiente (l'orato
re accenna, in particolare, alla mancata mo
difica dell'indicazione della spesa rispetto al 
disegno di legge n. 285 dell'altra legislatura, 
nonostante l'inserimento nel testo di dispo
sizioni implicanti maggiori oneri finanziari); 
dall'altro i problemi, già accennati dal rela
tore, del necessario coordinamento della ri
forma in esame con quella del primo libro 
del codice penale in discussione presso la 
Commissione giustizia della Camera dei de
putati. 

Il senatore Filetti si dichiara in linea di 
massima favorevole al testo predisposto dal
la Sottocommissione, riservandosi di presen
tare alcuni emendamenti. 

Dopo che il ministro Zagari si è rimesso 
alle dichiarazioni da lui fatte nella seduta 
del 7 novembre, si passa alla discussione de
gli articoli. 

Prima dell'esame dell'articolo 1 la Com
missione accoglie una modifica dèi titolo del 
disegno di legge, proposta dal rappresentan
te del Governo. 

L'articolo 1 viene approvato con due mo
difiche prevalentemente formali, proposte 
rispettivamente dal senatore Martinazzoli e 
dal ministro Zagari. 

Approvati senza modifiche gli articoli 2 e 
3, vengono illustrati all'articolo due emenda
menti dal senatore Maratta e un emenda
mento dal senatore Mariani. Ritirati succes
sivamente i predetti emendamenti, l'artico
lo viene approvato con due modifiche pro
poste dal rappresentante del Governo. 

La Commissione approva poi gli articoli 
5 (con due modifiche formali proposte dai 
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senatori Sabadini e Licini), 6 (senza modifi
che) e 7 (con una modifica formale propo
sta dal senatore Filetti). 

Dopo una discussione sull 'articolo 8, alla 
quale prendono par te i senatori Petrella, Ga
lante Garrone, Coppola, Lugnano, Maret ta , 
Martinazzoli, Licini, Sabadini, De Carolis, il 
relatore Follieri e il ministro Zagari, vengo
no ri t irati dal rappresentante del Governo 
due emendament i presentat i all 'articolo 
stesso. 

Il seguito della discussione è rinviato infi
ne alla seduta ant imeridiana di domani. 

La seduta termina alle ore 13. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
GARAVELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Buffone. 

La seduta ha inizio alle ore 10,35. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, 
concernenti il ruolo del Servizio di commissaria
to dell'Esercito (ufficiali commissari) » (873), 
d'iniziativa dei senatori Cirialli e Giuliano. 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede de
liberante). 

Il senatore Spora, relatore alla Commissio
ne, dopo aver riferito in senso favorevole 
sul disegno di legge — inteso a garantire agli 
ufficiali del servizio di commissariato del
l 'Esercito uno sviluppo di carriera analogo 
a quello dei corrispondenti ruoli delle altre 
Forze a rmate — conclude proponendo di 
chiedere il t rasferimento del provvedimento 
alla sede deliberante. 

Dopo che il Sottosegretario di Stato per la 
difesa ha espresso l'avviso concorde del Go
verno, la Commissione, all 'unanimità, dà 
manda to al Presidente di rivolgere al Pre
sidente del Senato una richiesta in tal senso. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme sugli ufficiali di complemento e della ri
serva di complemento e sui sottufficiali di com
plemento e della riserva richiamati o trattenuti 
in servizio per lunghi periodi di tempo» (1330), 
d'iniziativa dei deputati Simonacci; De Meo ed 
altri; Bologna ed altri; Catella; Boffardi Ines 
ed altri; Galloni; Manco; Felici e Lobianco; Fe
lici e Lobianco; Belluscio; De Lorenzo Giovanni 
ed altri; Poli; Savoldi e Balzamo; Savoldi e Bal
zarne; Giorno ed altri; Felici; Menicacci ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati; 

« Norme riguardanti lo stato di avanzamento, il 
trattamento economico di quiescenza, di previ
denza e di assistenza degli ufficiali di comple
mento e dei sottufficiali di complemento delle 
varie armi e servizi delle Forze armate trattenu
ti in servizio» (289), d'iniziativa dei senatori Pe-
lizzo e Colella; 

« Provvedimenti riguardanti gli ufficiali ed i sot
tufficiali delle Forze armate trattenuti in ser
vizio » (555), d'iniziativa del senatore Bonaldi. 
(Discussione e rinvio). 

Il senatore Burtulo, relatore alla Commis
sione, riferisce sui disegni di legge in ti
tolo, con i quali si prevede l ' inquadra
mento fuori ruolo della categoria degli 
ufficiali e dei sottufficiali di complemen
to r ichiamati o t ra t tenut i in servizio; la di
sciplina dell 'avanzamento del personale pre
detto, con progressione di carr iera a ruolo 
aperto sino al grado di tenente colonnello; 
l'estensione, infine, in suo favore, di tu t te 
le norme previdenziali riconosciute al pub
blico impiego e di quelle speciali previste 
per i militari . Soffermandosi in particolare 
sul disegno di legge n. 1330, la cui sollecita ap
provazione è vivamente auspicata dal per
sonale interessato, il relatore afferma che 
esso rappresenta una radicale sanatoria a 
tut te le dispari tà di t r a t t amento e a tu t te le 
incongruenze che il mancato riconoscimen
to di uno status ad un rappor to di impiego 
di fatto esistente ha finora causato. 

Il senatore Burtulo, dopo aver manifesta
to avviso favorevole, in linea di massima, 
sulle norme in discussione, espone per al
tro dei rilievi su taluni punt i del disegno di 
legge n. 1330: sull'esigenza di una più preci
sa normativa in riferimento alla categoria 
in questione, che verrebbe al imentata con 
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aliquote stabilite annualmente, senza che sia 
prefissato un volume organico globale; sulla 
necessità, inoltre, che il reclutamento a do
manda, senza concorso, sia consentito uni
camente in sede di sanatoria; sull'automati
cità delle promozioni, che avverrebbero con 
una velocità di avanzamento pari a quella 
del ruolo normale e a ruolo aperto, cioè senza 
vincoli di numero di promozioni e di aliquo
te di valutazioni, cosa che potrebbe deter
minare una non giusta situazione di privile
gio specialmente nei confronti degli appar
tenenti al ruolo speciale unico. 

L'oratore, riservandosi di approfondire 
successivamente la portata delle singole di
sposizioni, conclude proponendo l'accogli
mento del disegno di legge n. 1330, da modi
ficare per altro in riferimento ai punti sud
detti e con taluni altri emendamenti di ca- ' 
rattere formale. 1 

Dopo che il presidente Garavelli ha dato , 
notizia del parere favorevole della 5a Com- j 
missione e di quello parimenti favorevole j 
della la Commissione, tranne che per gli ar
ticoli 5 e 19, ha inizio un dibattito. j 

Il senatore Pelizzo, dopo aver espresso sor- j 
presa per i rilievi del relatore, che determi- | 
nerebbero una serie di modificazioni tali da 
ritardare la definitiva approvazione del prov- j 
vedimento, svolge considerazioni sul dise
gno di legge n.' 298, del quale egli è primo 
firmatario. Il senatore Pirastu sostiene an-
ch'egli l'esigenza del sollecito accoglimento 
del disegno di legge n. 1330, nella formula
zione attuale, pur condividendo alcuni rilie
vi sollevati dal senatore Burtulo, in conside
razione del fatto che un rinvio alla Camera 
dei deputati potrebbe determinare la sca
denza del termine di permanenza in servizio 
di un cospicuo numero di ufficiali. Il sena
tore Spora, pur condividendo l'avviso del 
relatore sull'esigenza di un migliore rappor
to tra la categoria di personale contemplata 
e quella degli ufficiali del ruolo speciale, 
problema da risolvere per altro successiva
mente, con un apposito disegno di legge, 
auspica l'approvazione del disegno di legge 
n. 1330 nel testo in discussione. Anche il 
senatore Signori, in considerazione della so
praccennata scadenza dei termini, si pronun
cia in favore dell'approvazione del provve-
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dimento senza modificazioni, salvo ad in
tervenire legislativamente in un secondo mo
mento, per ovviare agli inconvenienti la
mentati. 

Il senatore Antonicelli, espresso l'avviso 
che il parere contrario della la Commissio
ne sugli articoli 5 e 19 del disegno di legge 
n. 1330 non debba considerarsi ostativo, ma
nifesta anch'egli avviso favorevole alla rapi
da approvazione del disegno di legge. Il se
natore Montini ritiene opportuno ascoltare 
l'avviso del Governo sui rilievi del relatore, 
in particolare sulla posizione in cui verreb
bero a trovarsi gli ufficiali del ruolo specia
le, nonché sulla posizione degli ufficiali di 
complemento provenienti dai cosiddetti « ter
ritori non accessibili ». Il senatore Tanucci 
Nannini, constatato il ritardo con cui si 
provvede alla sistemazione degli ufficiali di 
complemento, svolge considerazioni sulla 
particolare situazione del personale del ruo
lo speciale, che si vedrebbe sorpassato ope 
legis dalla categoria contemplata dal prov
vedimento. 

Prende, quindi, la parola il rappresentan
te del Governo. L'onorevole Buffone, dopo 
aver ricordato che la categoria degli ufficiali 
di complemento è stata in passato oggetto 
di una serie di provvedimenti discontinui, 
riconosce l'esigenza di una disciplina orga
nica che estenda alla suddetta categoria tut
ti quei benefici, anche di ordine previdenzia
le, ai quali essa ha diritto. Soffermatosi, suc
cessivamente, sui precedenti dell'iter parla
mentare del disegno di legge n. 1330, il Sot
tosegretario di Stato per la difesa, riferen
dosi ai rilievi sollevati dal relatore, afferma 
che non è possibile provvedere nel senso au
spicato e, in particolar modo, per quel che 
concerne il rapporto con gli ufficiali del ruò
lo speciale, mediante successive disposizioni 
di legge. Esaminati, quindi, i profili di car
riera dei vari ruoli delle Forze armate e sot
tolineati gli inconvenienti che verrebbero a 
determinarsi con l'accoglimento di talune 
norme in discussione, l'onorevole Buffone 
dichiara che il Governo, in considerazione 
anche della prevista ristrutturazione del 
le Forze armate, pur consapevole dell'ur
genza dell'approvazione del provvedimento, 
sarebbe costretto a chiedere la rimessione 
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dei disegni di legge in discussione all'As
semblea, ove le suddette norme fossero ac
colte. Prospetta, per tanto, l 'opportunità di 
un brevissimo rinvio per consentire al Go
verno di predisporre talune proposte emen
dative, in modo da pervenire, anche nella 
stessa giornata di domani, ad una positiva 
soluzione. Termina chiarendo i motivi per 
cui il Governo non condivide l'avviso con
trario espresso dalla l a Commissione sugli 
articoli 5 e 19 del disegno di legge n. 1330. 

Intervengono ancora brevemente, oltre al 
relatore Burtulo, i senatori Spora (che chie
de chiarimenti sull 'atteggiamento tenuto dal 
Governo alla Camera), Pelizzo (che invita a 
non presentare emendamenti che r i tardino il 
corso del provvedimento, Montini (che invita 
a por tare eventuali emendament i a cono
scenza del relatore, astenendosi dal presen
tarli formalmente) e Bruni (che concorda 
con il senatore Pelizzo, r icordando il tormen
tato iter del disegno di legge n. 1330 e l'obiet
tiva situazione di disagio della categoria). 

La Commissione, infine, accogliendo la 
proposta del Governo, rinvia il seguito della 
discussione alla prossima seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE -

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, giovedì 22 novem
bre, alle ore 10: all 'ordine del giorno, in se
de deliberante, il seguito della discussione 
dei disegni di legge n. 1330, 298 e 555. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
CARON 

Intervengono i Ministri del bilancio e della. 
programmazione economica Giolitti, del teso
ro La Malfa e della Marina mercantile Pie-
raccini ed il Sottosegretario di Stato per il 
bilancio e la programm.azione economica 
Morlino. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Proroga dei benefici previsti dalla legge 25 mag
gio. 1970, n. 362, recanti provvidenze per la de
molizione del naviglio vetusto abbinata alla co
struzione di nuove unità » (822). 
(Parere su emendamenti all'8a Commissione). 

Il presidente Caron informa la Commissio
ne che si rende necessario emettere un nuovo 
parere sul disegno di legge in titolo, per il 
quale il Governo ha presentato un nuovo te
sto. Egli si pronuncia a favore del provvedi
mento, considerata la sua validità ai fini di 
una attenuazione della crisi dell ' industria 
cantieristica nonché la correttezza della co-
petre tura proposta da l Governo, che consiste 
nella riduzione, per il 1974, di 2,500 milioni 
dello stanziamento di 25 miliardi previsto 
sul fondo globale per provvidenze a favore 
dell ' industria cantieristica. 

Senza dibatt i to, la Commissione accoglie 
la proposta del Presidente e delibera di espri
mere parere favorevole sugli emendamenti . 

IN SEDE REFERENTE 

« Nota di variazioni al bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 1974» (1226-bis). 
(Esame). 

Il presidente Caron ricorda i motivi che 
hanno indotto il Senato ad affidare alla Com
missione bilancio l 'esame della nota di varia
zioni presentata nel corso del dibatt i to in 
Assemblea sul bilancio 'del 1974 e sottolinea 
posit ivamente come tale nota recepisca nella 
sostanza, per il bilancio in questione, le con
clusioni dell'indagine conoscitiva sulla finan
za regionale svolta dalla Commissione. 

Il senatore Li Vigni solleva quindi una 
questione procedurale, proponendo che la 
nota di variazioni sia considerata come un 
complesso di emendament i al bilancio, sul 
quale la Commissione deve pronunciarsi . Ta
le conclusione è condivisa dal senatore Ere
sio, il quale, peral tro, aggiunge che l'organi
cità degli emendamenti presentat i dal Gover
no giustifica una succinta discussione gene
rale. Su tale proposta concorda il presidente 
Caron, ment re successivamente il senatore 
Brosio pone un quesito relativo alle dimen
sioni dell ' incremento del fondo ex articolo 
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9 della legge finanziaria regionale conse
guente alla nota di variazioni: a tale quesito 
replicano dettagliatamente i Ministri del te
soro e del bilancio. 

Si apre quindi la discussione generale sul
la nota di variazioni con un intervento del 
senatore Brosio. Riferendosi a talune affer
mazioni fatte in diverse sedi dal ministro 
La Malfa, l'oratore osserva che, col provve
dimento all'esame, si continua nella prassi 
di far procedere gli stanziamenti e non i 
programmi: in altri termini — egli prose
gue — con il trasferimento dei fondi alle 
Regioni si opera un reale movimento di ri
sorse, che non può non incidere sul disavan
zo di cassa, e in modo tanto più negativo in 
quanto non vi è alcuna garanzia che tali ri
sorse siano destinate a spese di investimen
to. Conseguentemente — conclude il sena
tore Brosio — sembra evidente che la nota 
di variazioni contrasti con la politica di au
sterità che il Governo proclama di voler 
condurre. 

A tale osservazione replica il ministro La 
Malfa, dichiarando che le variazioni di bi
lancio in esame non comportano alcun pro
blema di tesoreria, in quanto i fondi otte
nuti mediante le riduzioni di vari capitoli 
affluiscono ad un capitolo dello stato di pre
visione della spesa del Ministero del bilan
cio e non escono quindi dalla disponibilità 
della tesoreria: diversamente da quanto è 
avvenuto, per mancanza di tempo, nell'eser
cizio 1973, essi saranno attribuiti alle Regio
ni soltanto quando si avranno concrete ga
ranzie circa la loro utilizzazione per le atti
vità di programmazione (e quindi per spese 
di investimento). Tale argomentazione è con
divisa dal Ministro per il bilancio Giolitti, 
il quale aggiunge che il limite prefissato del 
disavanzo di cassa per l'esercizio 1974 non 
viene affatto superato con il trasferimento 
alle Regioni dei fondi in discussione, tanto 
più che le Regioni stesse hanno dichiarato 
di accettare il limite del disavanzo sopra ri
cordato. 

Pone quindi taluni quesiti il relatore gene
rale sul bilancio Carollo: il primo riguarda 
la soppressione di taluni accantonamenti nel 
fondo globale, ed in particolare di quello de
stinato al finanziamento di programmi per 

infrastrutture industriali, a proposito del 
quale l'oratore osserva che non vi è alcuna 
garanzia che le Regioni rispettino la destina
zione originariamente prevista dal bilancio 
per tali disponibilità. Il secondo quesito con
cerne la riduzione di numerosi stanziamenti, 
per un importo di circa 20 miliardi, destinati 
a spese che l'Arnininistrazione centrale dove
va effettuare nelle Regioni a statuto speciale, 
le quali vengono così ad essere sostanzial
mente danneggiate. Su quest'ultimo punto, il 
Ministro del bilancio osserva che la nota di 
variazioni è stata predisposta in base al crite
rio di evitare duplicazioni di stanziamenti e 
di funzioni sia per le Regioni a statuto ordi
nario sia per quelle a statuto speciale; que
ste ultime, del resto, partecipano alla distri
buzione del Fondo ex articolo 9 della legge fi
nanziaria regionale e sono quindi poste in 
condizioni di parità rispetto alle altre. 

Sul primo quesito posto dal senatore Ca
rollo il ministro Giolitti rileva che già ini
zialmente, nel bilancio 1974, era previsto che 
i programmi per le infrastrutture industriali 
potessero essere realizzati dalle Regioni. 

A tale considerazione il ministro del tesoro 
La Malfa aggiunge che col trasferimento dei 
fondi alle Regioni si mantengono vincoli im
pliciti circa la destinazione di essi; cita in 
proposito il caso dei contributi per opere 
ospedaliere, che si erano mantenuti nella 
competenza statale, nonostante che si trattas
se di funzioni tipicamente regionali. 

Dopo ohe il senatore Carollo ha brevemen
te replicato, osservando che il rispetto delle 
iniziali destinazioni è sostanzialmente lascia
to alle Regioni e che le Regioni a statuto spe
ciale finiranno in realtà per ricevere un 
danno, il senatore Colajanni dichiara di con
siderare positivamente l'inserimento nel bi
lancio di un accantonamento, poi trasferito 
alle Regioni, per una finalità genericamente 
indicata quale il potenziamento delle infra
strutture industriali. 

Prende successivamente la parola il sena
tore De Vito. Sottolineato con compiacimen
to che la nota di variazioni recepisce, a pro
posito del bilancio 1974, le indicazioni emer
se dall'indagine conoscitiva condotta dalla 
Commissione, egli invita il Ministro del bi
lancio a mantenere continui contatti con le 
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Regioni per l'avvio della programmazione 
regionale affinchè i 460 miliardi del fondo 
siano utilizzati secondo precisi indirizzi 
coordinati: in tal modo, anche le preoccupa
zioni manifestate dal senatore Carollo circa 
la reale destinazione delle disponibilità po
tranno essere superate. 

Svolge quindi un ampio intervento il sena
tore Bacicchi, il quale, pur prendendo atto 
dello sforzo fatto dal Governo, dichiara che 
la ristrutturazione del bilancio operata con 
la nota di variazioni non può considerarsi 
sufficiente. Dall'indagine conoscitiva era 
emersa chiaramente la insufficienza dei fon
di per l'attività normale delle Regioni e non 
soltanto per quella di programmazione: sul 
primo terreno il Governo non ha preso al
cuna iniziativa, come sarebbe stato invece 
possibile. Il fatto, poi, di aver puntato sul 
solo incremento del fondo ex articolo 9 sol
leva la questione dell'autonomia regionale, 
che rischia di essere condizionata dai vincoli 
di destinazione delle somme che confluisco
no nel fondo ex articolo 9. L'oratore ripren
de quindi le perplessità del senatore Carol
lo sulla riduzione degli stanziamenti a fa
vore delle Regioni a statuto speciale ed ag
giunge che nel bilancio permangono ancora 
tracce eccessive di centralismo, come risul
ta ad esempio dal fatto che nel fondo glo
bale sono mantenuti stanziamenti a favore 
degli enti di sviluppo agricolo, che devono 
invece essere regionalizzati se si vogliono evi
tare realmente le duplicazioni di spesa e di 
funzioni. 

Il senatore Bacicchi conclude il suo inter
vento osservando che la nota di variazioni 
rende necessario un discorso più ampio sui 
programmi effettivi di spesa del Governo 
nel prossimo anno. 

Parla qundi il sottosegretario di Stato per 
il bilancio Morlino; a proposito della que
stione delle Regioni a statuto speciale, egli 
ribadisce che ad esse è stato applicato lo 
stesso criterio seguito per le Regioni a sta
tuto ordinario, che è consistito nella sop
pressione di tutti gli stanziamenti che, nel 
bilancio dello Stato, dessero luogo a dupli
cazioni di funzioni rispetto a quelle svolte 
dalle Regioni. Afferma inoltre, che le regioni 
a statuto speciale, essendo ammesse alla ri-
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partizione del fondo ex articolo 9 della legge 
281 del 1970, ricaveranno da tale ripartizione 
un importo assai maggiore di quello com
plessivo delle riduzioni apportate a loro de
trimento. 

L'oratore replica quindi al senatore Ba
cicchi osservando che se si fosse scelta la via 
dell'adeguamento del fondo ex articolo 8, 
si sarebbero avute maggiori difficoltà pro
cedurali e inoltre, essendo sostanzialmente 
iniqui i criteri di ripartizione di tale fondo, 
si sarebbe giunti ad una iniqua distribuzio
ne delle maggiori disponibilità: è stato quin
di saggio puntare sull'incremento del fondo 
ex articolo 9, 

Il senatore Colajanni chiede quindi al Mi
nistro del bilancio di precisare se ed in qua
li termini sia previsto l'intervento del Parla
mento sul programma annuale di spesa per 
l'esercizio 1974, discorso che è fondamentale 
ai fini di una reale ripresa della program
mazione. 

Replicano quindi i Ministri del tesoro e del 
bilancio. 

L'onorevole La Malfa, riferendosi all'in
tervento del senatore Bacicchi, osserva che 
la divisione dei fondi tra Stato Regioni è 
resa difficile dalla situazione sostanzialmen
te confusa della legislazione che distribuisce 
le funzioni tra i due livelli. 

Dopo aver affermato, a proposito del fon
do ex articolo 8, che in ogni caso le Regio
ni hano disponibilità sufficienti, il Ministro 
del tesoro insiste sulla necessità di continua
re, approfondendolo, il discorso con le Re
gioni iniziato sul bilancio del 1974, per giun
gere ad una reale ripresa della programma
zione, tenendo presente che l'obiettivo prin
cipale del momento è quello di evitare ogni 
dilatazione della spesa corrente. A tale di
scorso programmatorio dovrebbero ovvia
mente partecipare anche i Ministeri della 
spesa, nonché il Parlamento che dovrebbe 
adegtiare il proprio modo di legiferare ad 
una logica di piano. Egli conclude auspi
cando che si proceda ulteriormente nel nuo
vo rapporto instaurato in questa occasione 
tra Stato e Regioni sul piano finanziario. 

Tale conclusione è ripresa dal Ministro 
del bilancio, il quale aggiunge che l'avvio 
della programmazione dipende in questo mo-
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mento dai piani di spesa, in termini di cas
sa, dei singoli Ministeri, piani che dovranno 
poi essere controllati dalla Ragioneria gene
rale. Successivamente, si potrà fare un vero 
e proprio piano annuale di spesa, che costi
tuirà un punto di riferimento programma
tico anche per le Regioni, e su di esso sarà 
mantenuto un contatto con il Parlamento 
ed in particolare con le Commissioni bi
lancio. 

Replicando al senatore Biciechi sull'auto
nomia regionale, il Ministro dichiara che il 
Governo la concepisce soprattutto come col
laborazione alle scelte di fondo della pro
grammazione, e la nota di variazioni all'esa-
mecostituisce una riprova di tale intendi
mento. Dopo avere riaffermato la validità 
della scelta di incrementare il fondo ex ar
ticolo 9, nonché la volontà del Governo di 
modificare la legge finanziaria regionale, il 
ministro Giolitti conclude osservando che la 
nota all'esame costituisce il primo passo ver
so la ristrutturazione del bilancio, e che es
sa ha un valore soprattutto come indicazio
ne di un metodo nuovo nel quale il Gover
no intende procedere, coinvolgendo le Re
gioni nell'attività di programmazione. 

Il presidente Caron riprende quindi la 
questione procedurale sollevata all'inizio dal 
senatore Li Vigni, osservando che, nel frat
tempo, gli è stato fatto presente che sarebbe 
più corretto considerare la nota di variazio
ni come un tutto unico che modifica il testo 
del bilancio all'esame della Assemblea. 

Il senatore Li Vigni, pur dichiarando di ri
tenere più corretta la tesi da lui prospettata 
all'inizio, non insiste, rilevando peraltro che 
quello che importa è che vi sia la possibilità 
di svolgere in Assemblea un dibattito sulla 
nota di variazioni come tale. Il presidente 
Caron fornisce assicurazioni nel senso desi
derato dal senatore Li Vigni, dichiarando che 
prospetterà tale esigenza alla Presidenza del 
Senato. 

Il relatore Carollo dichiara di non essere 
rimasto convinto dalle spiegazioni fornite 
dal Governo circa la questione delle Regioni 
a statuto speciale. 

La Commissione approva quindi le singo
le variazioni al bilancio contenute nella nota 
in esame e conferisce mandato al relatore 

Carollo di riferire all'Assemblea in senso fa
vorevole alle variazioni stesse. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

FINANZE E TESORO (6a) 
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Presidenza del Vice Presidente 
SEGNANA 

indi del Presidente 
VIGLIANESI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Amadeì e Carta e per il tesoro 
Schietroma. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modificazioni al regio decreto-legge 29 luglio 1927, 
n. 1509, convertito nella legge 5 luglio 1928, n. 1760, 
riguardante le operazioni di credito agrario » 
(683), d'iniziativa dei senatori Zugno ed altri. 
(Discussione e rinvio). 

Riferisce alla Commissione il senatore As-
sirelli, il quale fa presente che, in attesa di 
procedere ad un integrale aggiornamento 
della normativa concernente le operazioni di 
credito agrario, il disegno di legge tende ad 
inserire, accanto alla cambiale agraria, uno 
strumento creditizio di particolare efficacia 
e flessibilità quale l'apertura di credito in 
conto corrente che consente l'erogazione di 
crediti di esercizio in ragione dell'effettivo 
fabbisogno dell'operatore agricolo, in tal mo
do gravato di un minor carico d'interessi. 

Il relatore rileva poi che i prestiti accesi 
mediante apertura di credito potranno es
sere assistiti da privilegio speciale e che gli 
istituti autorizzati all'esercizio del credito 
agrario potranno avvalersi del procedimen
to ingiuntivo sulla base dell'estratto di con
to corrente, certificato conforme alle scrit
turazioni da uno dei dirigenti dell'istituto 
interessato. 

Dopo aver ricordato che il provvedimento 
mira anche ad estendere le disposizioni di 
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legge vigenti per i prestiti agrari anche ai 
particolari prestiti erogati sotto forma di 
apertura di credito, il relatore conclude sol
lecitando la Commissione ad approvare il 
disegno di legge. 

II senatore Poerio, nel sottolineare l'esi
genza di adeguare gli strumenti creditizi 
ai radicali mutamenti intervenuti nelle strut
ture della nostra agricoltura, soprattutto a 
seguito del processo di diffusione della pic
cola proprietà contadina ed alla meccaniz
zazione dei sistemi di coltura, osserva che 
la legislazione relativa al credito agrario, 
particolarmente vetusta giacché risale al 
1866, risente di una impostazione di tipo 
classista che tende a favorire essenzialmen
te i grossi proprietari in grado di fornire 
ampie garanzie a copertura dei prestiti 
agrari. 

Tale impostazione — ad avviso dell'orato
re — non verrebbe ad essere sostanzialmente 
modificata con il disegno di legge in discus
sione, in quanto il sistema delle garanzie 
richieste è sempre legato all'estensione ed 
al valore della proprietà, trascurando inve
ce le migliorie e le trasformazioni apportate 
ai fondi, cioè in definitiva la capacità di 
lavoro dell'operatore agricolo non proprie
tario ma soltanto conduttore. 

Dopo aver rilevato l'utilità delle finanzia
rie regionali come nuovi strumenti di ero
gazione del credito agrario, che potrebbero 
sopperire alle carenze lamentate, il senatore 
Poerio afferma che i rilievi esposti impedi
scono di dare una completa adesione al prov
vedimento, il cui significato di innovazione, 
sia pure parziale, non può essere tuttavia 
tralasciato. L'oratore preannuncia perciò la 
astensione del Gruppo comunista. 

Il senatore Pazienza, dichiaratosi favore
vole all'utilizzo delle aperture di credito in 
conto corrente, manifesta tuttavia perples
sità circa la possibilità, da parte degli isti
tuti interessati, di avvalersi del procedimen
to ingiuntivo sulla base di una certificazione 
di conformità dell'estratto di conto corrente 
rispetto alle scritturazioni, effettuata da un 
qualsiasi dirigente dell'Istituto medesimo; ri
tiene in proposito che si debbano specifi
care il grado e le responsabilità del funzio
nario preposto a tale delicato compito. 

Dopo una breve replica del relatore Assirel-
li, il quale dichiara di non condividere l'obie
zione del senatore Pazienza in quanto si ri-
schierebbe di appesantire l'iter di erogazione 
dei crediti, il sottosegretario Amadei esprime 
avviso favorevole al disegno di legge, pro
ponendo di sopprimere gli ultimi due com
mi dell'articolo unico, in quanto fanno ri
ferimento ad agevolazioni tributarie concer
nenti il credito agrario, previste dal vecchio 
sistema fiscale e quindi modificate in sede 
di riforma. 

Il sottosegretario Schietroma manifesta in
vece le proprie perplessità circa il disegno 
di legge, poiché l'erogazione di prestiti at
traverso aperture di conto corrente farebbe 
perdere al credito agrario il suo precipuo 
carattere di credito di destinazione. Ritiene 
comunque opportuno un approfondimento 
della materia e propone pertanto un rinvio 
del seguito della discussione. 

Dopo interventi del senatore Segnana e 
del relatore Assirelli, i quali ribadiscono il 
carattere innovativo del disegno di legge ri
spetto ad una legislazione che postula un 
integrale aggiornamento, la Commissione, su 
proposta del presidente Viglianesi, delibera 
di rinviare alla prossima settimana il se
guito della discussione. 

« Provvedimenti in materia di imposta sugli spet
tacoli» (1311). 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce il senatore Zuccaia. Dopo aver 
illustrato il contenuto del disegno di legge 
— che concede un parziale abbuono dell'im
posta sugli spettacoli a favore dell'Unione 
nazionale incremento razze equine (UNIRE) 
in modo da non sottrarre disponibilità fi
nanziarie a questo ente — l'oratore si soffer
ma diffusamente sugli scopi istituzionali e 
sull'attività dell'UNIRE, mettendo in rilie
vo l'utilità dei primi e la positività della se
conda. Propone quindi l'approvazione del 
disegno di legge. 

Concordano con le conclusioni del relatore 
— con argomentazioni diverse — i senatori 
Patrini, De Ponti, Bergamasco e Pazienza, il 
quale ultimo sottolinea che l'azione del
l'UNIRE — essenzialmente sostanziatasi nel
l'attribuzione di premi all'allevamento ed al 
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traguardo nonché al miglioramento delle 
strutture degli ippodromi — ha favorito l'ac
cesso di sempre più larghi strati popolari al 
mondo delle corse. 

Dopo un intervento del senatore Pinna — 
il quale chiede notizie più dettagliate sulla 
attività sinora svolta dall'UNIRE e sulla pos
sibilità di un suo intervento per la tutela an
che di razze equine in via di estinzione — ed 
una replica del relatore, il sottosegretario 
Schietroma, nel fornire al senatore Pinna i 
chiarimenti richiesti, si associa a quanti han
no espresso avviso favorevole sul provvedi
mento. 

Senza ulteriore discussione, l'articolo uni
co del disegno di legge è quindi posto ai voti 
ed approvato. 

« Provvedimenti per le banche popolari coopera
tive» (1115), d'iniziativa del deputato Aiardi, 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore, senatore Segnana, illustra il 
disegno di legge, inteso a fissare un nuovo 
limite di possesso azionario nelle banche po
polari, maggiormente adeguato, tra l'altro, 
alla più ampia massa di circolante oggi esi
stente nel nostro Paese; dopo aver sottolinea
to che detto nuovo limite si rende opportu
no anche per l'elevazione dei limiti azionari 
per i soci delle cooperative agricole e di 
produzione e lavoro, operata nel 1971, il se
natore Segnana illustra il contenuto delle 
modifiche apportate dall'altro ramo del Par
lamento all'originaria proposta e conclude 
invitando la Commissione ad approvare il 
disegno di legge. 

Prende quindi la parola il senatore Poerio 
il quale, dopo essersi diffuso sulle origini 
delle banche popolari — il cui sorgere e con
solidarsi fu determinato anche dall'impegno 
civile e politico del movimento socialista — 
e dopo aver rappresentato i pericoli sempre 
più avvertibili di un loro assorbimento da 
parte delle ben più potenti banche ordinarie, 
si esprime favorevolmente sulle modifiche 
apportate al testo originario, che a suo avvi
so rispondono meglio ai criteri di selettività 
dei soci. 

A giudizio del senatore De Ponti, invece, 
il limite in questione appare non giustificato, 

poiché i soci delle società cooperative di
spongono di un voto personale qualunque 
sia l'apporto finanziario; pertanto, prosegue 
l'oratore, detto limite potrebbe costituire 
una remora all'espansione della cooperativa. 
Si dichiara comunque favorevole al disegno 
di legge. 

Dopo una replica del relatore, il sottosegre
tario Schietroma, nel dichiararsi favore
vole al provvedimento, chiarisce che il li
mite di possesso azionario mira ad incen
tivare il risparmio minore consentendo l'ac
cesso del maggior numero possibile di soci. 

Sono infine posti ai voti ed approvati i due 
articoli ed il disegno di legge nel suo com
plesso. 

« Limiti operativi della sezione credito industriale 
della Banca nazionale del lavoro» (1116), d'ini
ziativa dei deputati Scotti ed altri, approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

Riferisce alla Commissione il senatore Se
gnana, il quale rileva che il disegno di legge, 
già approvato dall'altro ramo del Parlamen
to, si propone di autorizzare la sezione cre
dito industriale 'della Banca nazionale del 
lavoro alla erogazione di credito a medio 
termine a favore di tutte le imprese indu
striali e non soltanto, come finora stabilito, 
delle medie e piccole industrie. Per queste 
ultime è comunque previsto — osserva il 
relatore — un particolare trattamento, nel 
senso che l'ammontare dei finanziamenti lo
ro concessi non dovrà essere inferiore al 40 
per cento del totale dei finanziamenti ero
gati dalla sezione speciale; tale disposizione 
garantisce così da continuità dei finanziamen
ti per le piccole e medie industrie che, affer
ma il senatore Segnana, costituiscono il pre
zioso1 tessuto connettivo del sistema indu
striale del Paese. Il relatore conclude solle
citando l'approvazione del disegno di legge. 

Prende quindi la parola i-I sottosegretario 
Schietroma, il quale propone un breve rin
vio della discussione allo scopo di approfon
dire il disegno di legge sul quale, al momen
to, esprime comunque avviso contrario in 
quanto l'estensione del credito a l a grande 
industria rischia di sacrificare gli interessi 
delle piccole e medie aziende. 
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Il senatore De Ponti si dichiara favorevo

le alla richiesta di rinvio, manifestando nel

lo stesso tempo la sua adesione al disegno 
di legge che, afferma, consentirà di amplia

re le possibilità operative della Banca nazio

nale del lavoro nel sostenere, attraverso la 
erogazione del credito, il sistema industria

le; circa i timori di una possibile contrazio

ne idei finanziamenti a favore della piccola e 
media industria, l'oratore ritiene che pos

sano essere superati elevando ulteriormente 
il plafond ad esse destinato e già previsto, 
nella misura del 40 per cento, dal disegno 
di legge in titolo. 

Il senatore Ricci manifesta il suo persona

le disagio per la discrasia, peraltro non suf

fragata da obiettivi elementi di fatto, riscon

trabile nell'atteggiamento del Governo che 
si oppone ad un provvedimento per il quale, 
nell'altro ramo del Parlamento, ha già espres

so avviso favorevole, dopo l'inserimento del

la norma di salvaguardia a favore della pic

cola e media industria. 
Il senatore Pazienza, dopo aver affermato 

a sua volta che il disegno di legge rischia di 
contrarre i flussi di credito destinati alle pic

cole e medie aziende, le quali, soprattutto 
nel Mezzogiorno, non versano certo in condi

zioni floride, chiede al rappresentante del 
Governo di fornire chiarimenti circa la con

sistenza e le diverse utilizzazioni dei crediti 
industriali, erogati dalla Banca Nazionale del 
Lavoro. 

Dopo brevi interventi del senatore Assirel

li — che si associa alla richiesta di chiari

menti formulata dal senatore Pazienza, al fi
ne soprattutto di accertare se le piccole e 
medie industrie possono essere danneggiate 
dal provvedimento in discussione — e del 
senatore Borsari — il quale si dichiara fa

Amorevole ad un breve rinvio, sottolineando 
comunque l'opportunità del provvedimento, 
che consentirebbe di allargare il ventaglio de

gli strumenti creditizi a disposizione dell'in

tero sistema industriale — il sottosegretario 
Schietroma replica osservando che la sua po

sizione contraria è fondata su un parere mo

tivato espresso dalla Banca d'Italia. Riba

disce comunque l'opportunità di un breve 
rinvio, che potrebbe anche consentire di su

perare l'avviso contrario testé manifestato, 

12 — 21 Novembre 1973 

La Commissione delibera quindi di rin

viare il seguito della discussione alla prima 
seduta della prossima settimana. 

La seduta termina alle ore 12,50. 

■ I S T R U Z I O N E (7
a
) 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

Interviene il Ministro del turismo e dello 
spettacolo Signorello. 

La seduta ha inizio alle ore 10,25. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Interventi straordinari per la sistemazione finan
ziaria degli Enti autonomi lirici e delle Istitu
zioni concertistiche assimilate» (950B), appro
vato dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Le modifiche introdotte dall'altro ramo 
del Parlamento sono illustrate dal relatore 
alla Commissione Limoni. 

Sui punti fondamentali del provvedimen

to — il pareggio della gestione dei 1973, con 
ricorso a mutui novennali con l'Istituto di 
credito delle casse di risparmio, d'intesa con 
il Ministro del turismo e dello spettacolo, 
nonché il ripiano dei disavanzi degli esercizi 
precedenti, anch'esso operato con analoghe 
procedure — le innovazioni risultano, a giu

dizio del relatore, solo marginali, se si eccet

! tuano (egli spiega) anzitutto lo scorrimento 
al 31 ottobre 1973 dell'inizio del blocco delle 
assunzioni, e poi il rinvio delle operazioni in 
parola sia per i disavanzi accertati per l'eser

cizio 1972 sia per quelli che verranno rico

nosciuti in sede di approvazione di bilancio 
per il 1974: secondo il nuovo testo, in tali 
ipotesi si provvederà infatti con la futura 
legge di riforma che dovrà divenire operante 
nell'esercizio 1974. 

Il senatore Limoni, per quanto non è pie

namente convinto di tutte le innovazioni ap
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portate dalla Camera, ne propone comunque 
l'accoglimento. 

Nella discussione che segue intervengono 
i senatori Valitutti, Ada Valeria Ruhl Bonaz-
zola, Mazzarolli e Rossi. 

Il senatore Valitutti esprime alcune per
plessità sul nuovo testo: trova contradditto
rio riconoscere al Ministro del turismo e del
lo spettacolo poteri discrezionali nella deter
minazione deg1li importi dei mutui, e contem
poraneamente sancire il principio che tale 
determinazione vada effettuata sulla base 
di una media matematica. Egli non com
prende poi la logica della esclusione del
l'esercizio 1972 dall'operazione di sanatoria 
mentre vi vengono .compresi sia il 1972 sia 
il 1974. 

La senatrice Ruhl Bonazzola afferma inve
ce che con il nuovo testo il pericolo di una 
sanatoria dei debiti degli enti senza verifiche 
ed in assenza di sufficienti garanzie per la 
prossima riforma delle strutture appare me
no grave: proprio il 'rinvio alila emananda 
legge di riordinamento degli enti lirici del 
problema dei disavanzi 1972 offre infatti a 
suo dire — anche se parzialmente — un più 
convincente elemento di garanzia che quegli 
impegni di riforma tante volte assunti nel 
passato non verranno ancora una volta di
sattesi. Concludendo, invita comunque il Mi
nistro a pronunciarsi esplicitamente appunto 
in merito ai tempi di presentazione del più 
volte ricordato provvedimento di .riforma 
ed annunciando l'astensione dei senatori co
munisti 

Il collegamento sostanziale esistente fra la 
esclusione dell'esercizio 1972 da quelli al 
cui risanamento si dovrà provvedere con le 
operazioni in esame e l'esplicito rinvio di 
tale sanatoria alla 'normativa da emanarsi 
con l'attesa riforma (che egli sostiene debba 
entrare in vigore almeno con l'esercizio 1974) 
è messo in evidenza dal senatore Mazzarolli 
che poi, quanto ai poteri discrezionali del 
Ministro per la determinazione dell'ammon
tare dei mutui, fa presente la logica — del 
premio alla qualità e non solo alla quanti
tà — cui appare ispirata la modifica intro
dotta dall'altro ramo del Parlamento. 

Il senatore Rossi Dante non ritiene mi
gliorative le modifiche introdotte nel testo 

accolto dal Senato: giudica infatti non parti
colarmente avvalorato l'impegno di riforma, 
ha riserve sui ricordati poteri discrezionali 
attribuiti al Ministro nella determinazione 
degli importi dei mutui, ed è sorpreso per la 
mancata presa in considerazione dell'eserci
zio 1972. 

Agli oratori intervenuti replicano il rela
tore alla Commissione Limoni (che chiede 
talune precisazioni al rappresentante del Go
verno) e il Ministro del turismo e dello spet
tacolo. 

Il senatore Signorello, nel richiamare l'at
tenzione della Commissione sullo sforzo che 
si intende compiere per sostenere istituzioni 
di indubitabile tradizione culturale e arti
stica, sottolinea la necessità di una riflessio
ne sulla migliore utilizzazione dei fondi ora 
messi a disposizione. Circa il nuovo testo 
il ministro Signorello ammette che qualche 
perplessità possano suscitare talune formu
lazioni ma — tiene a precisare — più dal 
punto di vista formale che sostanziale: ad 
esempio, egli osserva, l'esplicito accenno ai 
più volte ricordati poteri discrezionali del 
Ministro (impliciti del resto anche nella re
dazione accolta dal Senato) risponde alla 
logica, appunto, della migliore utilizzazione 
dei fondi, della maggiore vigilanza e del 
più oculato controllo. 

Spiega poi l'esclusione dell'esercizio 1972 
da una parte con il rilievo che appunto a ta
le periodo finanziario risale la maggiore espo
sizione debitoria degli enti (conseguenza del
la stipulazione del nuqvo contratto colletti
vo) e dall'altra indicando l'opportunità di 
definire tale situazione particolare nell'am
bito non già di una « leggina » ma della ri
strutturazione da attuarsi con l'organico 
provvedimento di riforma, che conferma es
sere sua intenzione predisporre in tempo 
utile per la sua operatività a partire dal
l'esercizio 1974. 

Si passa quindi all'esame degli articoli. 
Le modifiche introdotte dall'altro ramo del 
Parlamento vengono accolte dalla Commis
sione, che poi approva il disegno di legge 
nel suo insieme. 

Annunciano la loro astensione i senatori 
Ermini, Valitutti e Dante Rossi; i senatori 
democratici cristiani, il loro voto favorevole. 

La seduta termina alle ore 12,05. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Intervengono il Ministro della marina mer
cantile Pieraccini e il Sottosegretario di Sta
to per il tesoro Ruffini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il presidente Martinelli informa di aver 
ricevuto dalla Società che gestisce gli aero
porti milanesi una lettera con l'invito ai 
membri della Commissione a visitare il siste
ma aeroportuale di Milano, (analogo invito è 
stato rivolto alla competente Commissione 
della Camera dei deputati). Su proposta del 
presidente viene deciso di tenere eventual
mente presente tale invito nel più vasto con
testo di un esame globale dei problemi aero
portuali del Paese, tenendo anche conto del
l'atteggiamento che assumerà la competente 
Commissione della Camera dei deputati. 

Il Presidente illustra quindi alla Commis
sione gli aspetti della Nota di variazione al 
bilancio che incidono delle materie di com
petenza della Commissione stessa, rilevando 
come sarebbe stato opportuno procedere al
l'esame della Nota in sede consultiva da parte 
delle Commissioni interessate, oltre che in 
sede referente da parte della Commissione 
bilancio, e come d'altro canto ciò non sia sta
to possibile per l'esigenza di un sollecito esa
me di essa, al fine di evitare l'esercizio prov
visorio. 

Dopo un breve dibattito, al quale parteci
pano, oltre al Presidente, i senatori Mader-
chi, Sammartino, Santalco, Grossi e Avezza-
no Comes, la Commissione su proposta dei 
senatori Ligios e Alessandrini, già relatori al
la Commissione rispettivamente sugli stati 
di previsione dei Ministeri dei trasporti e 
dell'aviazione civile e dei lavori pubblici, la 
Commissione non ravvisa l'opportunità di 
presentare osservazioni alla Commissione bi

lancio in merito alla suddetta nota, per le 
materie di competenza. 

Il Presidente fa infine rilevare che, a segui
to della presentazione della Nota di variazio
ni al bilancio di previsione, che tra l'altro 
prevede lo storno di 10.000 milioni relativi al 
programma di completamento di opere ospe
daliere — che confluiscono nel fondo per la 
programmazione regionale — viene a ca
dere la copertura finanziaria del disegno di 
legge n. 369-5, concernente contributi per 
opere ospedaliere. Aggiunge peraltro che, es
sendo le esigenze alle quali fa fronte il prov
vedimento molto sentite a livello regionale, 
si può ritenere che le Regioni stesse, in piena 
autonomia, useranno parte dei maggiori fon
di a loro disposizione per interventi in mate
ria ospedaliera. 

Il senatore Sammartino rileva che i die
ci miliardi avrebbero posto in movimento un 
meccanismo che avrebbe assicurato l'effet
tuazione di opere per circa 300 miliardi di 
lire, cosa ora non più possibile; analoghe os
servazioni svolge il senatore Santalco che 
— dichiarandosi peraltro favorevole all'au
mento del fondo per ila programmazione re
gionale — afferma essersi in tal modo dan
neggiate le Regioni, 'rilevando che la Cassa 
depositi e prestiti non concede mutui alle 
stesse. 

Il presidente Martinelli, dopo aver dichia
rato di ritenere possibile la concessione di 
mutui alle Regioni da parte della Cassa de
positi e prestiti, rileva che le Regioni hanno 
la facoltà di disporre interventi pluriennali 
e aggiunge che per gli anni prossimi si può 
prevedere un ulteriore incremento del fon
do per la programmazione regionale, che 
consenta quindi un incremento di tali in
terventi. Il sottosegretario Ruffini fa pre
sente che con la presentazione della Nota di 
variazione si è in presenza di una decisione 
politica, che riconoscendo valide alcune ri
chieste delle Regioni accresce gli stanzia
menti del fondo per la programmazione re
gionale; in seguito a ciò, se è venuto meno 
il vincolo in merito alla destinazione ad ope
re ospedaliere dei 10 miliardi stornati, le 
Regioni, sotto la loro responsabilità politi
ca, potranno destinare tali fondi a contri
buti per opere ospedaliere. 
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Il senatore Salerno, relatore sul disegno 
di legge n. 369-J3, dopo aver r icordato co
me fin dall'inizio la Commissione non è stata 
contrar ia alla utilizzazione dei fondi per 
l'edilizia ospedaliera da par te delle Regioni, 
ribadisce l 'urgenza dell 'assegnazione dei fon
di necessari agli ospedali e fa presente come 
sia oppor tuno conservare la previsione nor
mativa dell 'articolo 4 del provvedimento, 
che riserva una quota del 10 per cento dello 
stanziamento per i completamenti di edilizia 
universitaria ospedaliera, mater ia che non 
ricade nella competenza regionale. Quindi, 
su sua proposta, la Commissione stabilisce 
di effettuare eventualmente uno stralcio di 
alcune previsioni normative del disegno di 
legge, che abbiano una loro autonomia. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Proroga dei benefici previsti dalla legge 25 mag
gio 1970, n. 362, recante provvidenze per la de
molizione del naviglio vetusto abbinata alla co
struzione di nuove unità» (822-Urgenza). 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

Il relatore alla Commissione, senatore Sa
lerno, illustra ampiamente, in senso favore
vole, il nuovo testo concordato con il rappre
sentante del Governo soffermandosi sui be
nefici derivanti dal provvedimento che pro
roga provvidenze che hanno reso possibile 
il continuo sviluppo e r innovamento della 
flotta italiana. 

Prende quindi la parola il senatore Avez-
zano Comes, che, a nome del Gruppo del 
par t i to socialista italiano, si dichiara favo
revole al provvedimento; propone peral tro — 
insieme al senatore Grossi — di integrarlo 
con un emendamento aggiuntivo del seguen
te tenore: « Le iniziative di cui ai preceden
ti commi devono essere r i tenute conformi, a 
giudizio del Ministro per la mar ina mercan
tile, agli interessi dell 'economia nazionale, 
avuto part icolare r iguardo anche al mante
nimento dei livelli di occupazione nei setto
ri interessati alla esecuzione dei lavori, che 
non pot ranno comunque essere eseguiti al di 
fuori dell'area della Comunità economica eu
ropea ». 

Il relatore Salerno dichiara di accogliere 
l 'emendamento. 

Il senatore Sema, annuncia l 'adesione del 
Gruppo comunista, contesta che le prov
videnze previste dal disegno di legge pos
sano por tare la flotta ad un livello di com
petitività e r ichiama l'esigenza di una se
ria programmazione nel settore della ma
rina mercantile; si dichiara invece favo
revole al l 'emendamento presentato dai sena
tori Avezzano Comes e Grossi. Dopo dichia
razioni di voto favorevole del senatore San
talco a nome dei senatori democratici cri
stiani e del senatore Crollalanza per il Grup
po MSTDestra nazionale, il minis t ro Pierac-
cinii, preso at to dell 'accordo esistente sulla 
necessità di interventi in mater ia di demoli
zioni di naviglio vetusto, r icorda che il di
segno di legge è uno s t rumento pe r poter 
a t tuare una politica navale e cantieristica 
che tenga anche conto del necessario coor
dinamento con le direttive delle Comunità 
europee; giudica per tanto indispensabile la 
sollecita approvazione del provvedimento, 
con l 'emendamento dei senatori Avezzano 
Comes e Grossi. 

Sono quindi posti in votazione e approva
ti l 'articolo 1, l 'emendamento dei senatori 
Avezzano Comes e Grossi che costituisce l'ar
ticolo l-bis, gli articoli 2 e 3, e il disegno di 
legge nel suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 5 novem
bre 1973, n. 659, recante interventi per il porto 
di Palermo» (1353). 
(Esame). 

Il relatore alla Commissione, senatore San
talco, dopo aver r icordato la gravità dei dan
ni subiti dal por to di Palermo in occasione 
della mareggiata del 25 ot tobre 1973, dato 
at to della tempestività dell'azione governa
tiva, illustra gli articoli del decreto-legge, 
esprimendo alcune perplessità in meri to alle 
deroghe alle procedure d 'appalto previste 
all 'articolo 3, r ichiamandosi ad analoghe os
servazioni espresse nel parere favorevole tra
smesso dalla la Commissione, e conclude 
chiedendo alla Commissione di pronunciarsi 
f avorevol mente. 

Il senatore Crollalanza, dichiarandosi fa
vorevole alla conversione in legge del prov-
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vedimento, lamenta l ' incuria e le carenze 
della manutenzione delle opere portuali e si 
associa alle perplessità espresse dal relatore. 

Il senatore Piscitello, rilevato lo spreco di 
denaro pubblico derivante dalla carenza di 
manutenzione e sottolineata l 'urgenza del 
provvedimento, giustifica lo snellimento del
le procedure d'appalto; conclude chiedendo 
al Ministro una smenti ta della ventilata even
tualità che la Fincantieri non ricostruisca i 
cantieri danneggiati, di cui ribadisce l'esi
genza di ammodernamento ed ampliamento; 
anche il senatore Avezzano Comes si dichia
ra favorevole e sottolinea l'esigenza di pro
cedure semplificate in vista di un sollecito 
r iprist ino delle s t ru t ture danneggiate. 

Dopo che il senatore Salerno ha espresso 
l 'adesione del Gruppo della democrazia cri
stiana alla relazione del senatore Santalco, 
replica il ministro Pieraccini che, rilevata 
la concorde opinione favorevole alla conver
sione del decreto-legge, si sofferma sulle ri
serve espresse da alcuni degli oratori inter
venuti, met tendo in evidenza come lo snelli
mento delle procedure si imponga per otte
nere l ' indispensabile e sollecito riprist ino in
tegrale delle s t ru t ture portuali ed afferman
do l 'opportunità che in tu t to il settore dei 
lavori pubblici si possa pervenire ad uno 
snellimento dell'iter burocrat ico. Conclude 
dichiarando come tanto da dichiarazioni uf
ficiali quanto dai fatti stessi siano chiara
mente smentite le voci relative ad una ri
nuncia al r iprist ino dei bacini da par te della 
Fincantieri. 

Infine la Commissione dà manda to al re
latore Santalco — che si è dichiarato soddi
sfatto dei chiarimenti del Ministro — di ri
ferire all'Assemblea in senso favorevole al 
provvedimento, autorizzandolo altresì, ove 
occorra, a riferire oralmente. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge del decreto-legge 5 novem
bre 1973, n. 658, recante interventi a favore delle 
popolazioni dei Comuni interessati dalla infezio
ne colerica dell'agosto e settembre 1973» (1352); 

« Provvidenze a favore delle popolazioni dei co
muni della Campania e della Puglia colpiti dal-
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la infezione colerica dell'agosto 1973» (1257), 
d'iniziativa dei senatori Nencioni ed altri. 
(Parere alla 5a Commissione). 

Ascoltata una relazione del senatore San
talco (in sostituzione del senatore Sammar
tino), dopo breve dibatt i to — al quale parte
cipano il Presidente e i senatori Crollalanza, 
Maderchi e Santonastaso — la Commissione, 
a maggioranza, decide di esprimere parere 
favorevole per la par te di competenza sul 
disegno di legge n. 1352. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che nell 'ordine del 
giorno della seduta già convocata per doma
ni, giovedì 22 novembre, verrà iscritto, in se
de deliberante, il disegno di legge n. 1177, 
concernente l ' inquadramento nei ruoli ferro
viari dei lavoratori dipendenti dalle imprese 
appal ta toc i del servizio di manipolazione, ca
rica e manutenzione degli accumulatori per 
l'illuminazione dei treni. 

La seduta termina alle ore 13,15. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
COLLESELLI 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Del Pace r ichiama l 'attenzione 
della Commissione sul disegno di legge nu
mero 1011, assegnato in sede deliberante alla 
Commissione sanità e concernente provvedi
menti per la profilassi delle malat t ie esoti
che nonché per l 'attuazione della lotta orga
nizzata contro altre malatt ie infettive e dif
fusive degli animali, prospet tando l 'opportu
nità che la Commissione agricoltura espr ima 
il suo parere dopo approfondita discussione, 
data la rilevanza della zooprofilassi nel deli
cato momento che at t raversa la zootecnia 
italiana. 
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Il Presidente prende at to di tale richiesta. 
Informa quindi la Commissione che il sotto
segretario Cifarelli non pot rà intervenire 
alla seduta odierna per impegni di ufficio e 
non potrà, per cause oggettive, essere sosti
tuito da altro rappresentante del Governo. 
Avverte peral tro che la Commissione pot rà 
proseguire il propr io lavoro, salvo rinviare 
la deliberazione ove su particolari questioni 
fosse necessaria la partecipazione del rap
presentante del Governo. 

IN SEDE REFERENTE 

« Finanziamenti per gli interventi della Sezione 
Orientamento del FEOGA» (1184). 
(Rinvio dall'esame). 

Il senatore Boano, relatore alla Commis
sione, chiede il rinvio dell 'esame del disegno 
di legge, non essendo in grado di svolgere 
la sua esposizione. Coglie l'occasione per 
auspicare un più funzionale sistema di in
formazione dei par lamentar i sui programmi 
di lavoro, osservando che dalle comunicazio
ni ricevute non era in grado di rilevare che 
il disegno di legge in questione era stato 
posto all 'ordine del giorno nella seduta odier
na. Prospetta quindi alcune proposte con
crete per ovviare a quanto lamentato. 

Sul problema della più completa informa
zione sui programmi di lavoro intervengo
no i senatori Mazzoli e Del Pace, nonché il 
Presidente, che prende at to dei suggerimenti 
e aderisce alla richiesta di rinvio avanzata 
dal senatore Boano. 

L'esame del disegno di legge è per tanto 
rinviato. 

« Interventi straordinari per l'agricoltura nel Mez
zogiorno » (1185). 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Buccini, relatore alla Commis
sione, illustra brevemente le finalità del prov
vedimento, inteso ad integrare i finanziamen
ti del Fondo per i programmi regionali di 
sviluppo, per consenlire l'esecuzione di al
cune infrastrut ture agricole nelle zone del 
Mezzogiorno. Dopo aver esposto quanto se
gnalato nel parere della Commissione bilan
cio, che prevede la decorrenza degli stanzia

menti a par t i re dall 'anno 1974 e il conse
guente sli t tamento di alcune somme fino al 
1978, avverte l 'opportunità che sia appro
fondito il problema del rappor to fra tali stan
ziamenti e le al t re somme recentemente as
segnate, con la nota di variazione al bilan
cio, a favore delle Regioni. In meri to altresì 
a quanto segnalato nello stesso parere, cir
ca la limitazione dell 'attività programma-
toria delle Regioni derivante dai criteri ge
nerali stabiliti nell 'articolo 2 del disegno di 
legge, rileva che si t ra t ta di indicazioni di 
massima, valide sul piano dell 'opportunità, 
nell 'ambito delle quali le singole Regioni po
t ranno autonomamente effettuare le proprie 
scelte. 

Il senatore Buccini prosegue osservando 
che nello stesso articolo 2 il r ichiamo alle di
rettive comunitarie va ugualmente appro
fondito in relazione al disegno di legge che 
at tualmente è all 'esame dell 'altro ramo del 
Parlamento. Osserva che, per quanto con
cerne le provvidenze per l'elettrificazione ru
rale, occorrerà r ichiamare la disposizione, 
già contenuta nello stesso Piano verde se
condo, che addossava una congrua par te del
l 'onere all 'ENEL, in modo che per tali opere 
nessun onere risultasse a carico delle azien
de. Sia per quanto concerne gli elettrodotti , 
sia per quanto concerne gli acquedotti ru
rali, prospet ta altresì la possibilità di modi
ficare il riferimento ai 100 abitanti per cia
scuna zona, r iducendò tale paramet ro che 
può escludere dalle provvidenze un 'ampia fa
scia di zone collinari s montane scarsamente 
abitate. 

Il relatore alla Commissione conclude di
chiarandosi favorevole ali 'approvazione del 
disegno di 'legge, salvo una più at tenta valu
tazione delle questioni da lui prospet tate . 

j Il senatore Artioli, pur dichiarandosi in 
linea di massima favorevole all'approvazio
ne del provvedimento, rileva che si t ra t ta 
di un disegno di legge che si limita a rifinan
ziare alcuni articoli del Piano verde e che, 
pur consentendo un afflusso di fondi alla 
agricoltura, non si inserisce in un quadro 
globale di programmazione. Dopo la sca
denza del Piano verde, le Regioni non han
no potuto svolgere i loro compiti istitu
zionali in agricoltura per mancanza di fon-
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di; nel momento in cui, sia pure frammen
tariamente e in misura limitata, tali fondi 
vengono erogati, appare incongrua la limi
tazione all'attività regionale derivante dal
l'indicazione di direttive precise. Chiede quin
di che sia prevista una maggiore autonomia 
per le Regioni nella utilizzazione degli stan
ziamenti. Dopo aver ricordato che i comu
nisti sono nettamente impegnati a favore 
dell'agricoltura e a favore ideile zone meri
dionali, prospetta la possibilità di estende
re le provvidenze per lo meno alle zone mon
tane dalle altre Regioni, elevando lo stanzia
mento ad almeno 200 miliardi. Conclude di
chiarandosi favorevole alle proposte del re
latore, sui problemi .dell'elettrificazione e 
degli acquedotti rurali. 

Il senatore Pistoiese ritiene infondate le 
perplessità sulla formulazione dell'articolo 
2 del disegno di legge, sottolineando ohe le 
Regioni sono invitate a coordinare, e noe 
già a subordinare i loro interventi ai prin
cìpi delle direttive comunitarie. Rileva al
tresì che, con l'entrata in vigore del sistema 
delle « risorse proprie », si può prevedere 
una maggiore disponibilità di fondi comu
nitari a favore dall'agricoltura italiana e me
ridionale in particolare, e ricorda l'iniziia-
tiva dei senatori del MSI-Destra Nazionale 
per sollecitare la tempestiva predisposizio
ne di piani da parte del Governo italiano per 
l'immediata utilizzazione di tali disponibi1 

lità. 
Il senatore Pistoiese prosegue osservan

do che il previsto ricorso al mercato finan
ziario potrà comportare un aumento del cir
colante, conseguenza che però va 'accettata 
visto l'uso che si farà di tali fondi a favore 
dell'agricoltura meridionale; rilevata la scar
sità dai fondi, chiede che si esamini un para
metro obiettivo per consentirne una equa 
ripartizione fra le varie Regioni. 

Il senatore Scardaccione, dopo aver ricor
dato le pressioni esercitate al fine di ottene
re dal Governo la presentazione del disegno 
di legge, osserva che il nuovo stanziamento, 
destinato alla realizzazione di opere infra
stnitturali per l'agricoltura, si presenterà 
tanto più opportuno in un momento in cui 
le limitazioni sulle fonti di energia, determi
nando contrazioni nella produzione indu

striale, potranno creare disoccupazione nel
la monodopera meridionale, anche in quella 
utilizzata all'estero. L'utilizzazione di tale 
manodopera per finalità produttive sarà an
cor più utile all'economia agricola, se si per
seguirà il completamento degli impianti di 
irrigazione, per i quali sono realizzate solo 
le opere primarie, mancando però ancora gli 
impianti di derivazione e di distribuzione. 
Contesta la opportunità di sollevare il pro
blema del coordinamento con le nuove asse
gnazioni di fondi alle Regioni, e si dichiara 
contrario ad estendere ad altre zone provvi
denze che hanno carattere specifico e localiz
zato. 

Il senatore Zanon concorda sull'esigenza 
di ricercare, per la ripartizione dei fondi fra 
le varie Regioni, parametri basati su dati 
obiettivi e richiama l'esempio delle proce
dure adottate in provincia di Bolzano, dove 
si tien conto della popolazione, del territo
rio, del peso specifico dei singoli settori lo
calmente interessati a particolari stanzia
menti. Concorda altresì con il senatore Scar
daccione sull'opportunità di prevedere il 
completamento delle opere di irrigazione, e 
di limitare le provvidenze alle Regioni meri
dionali, auspicando che, in altra sede, vi sia 
analoga comprensione per le esigenze delle 
zone depresse di altre Regioni. 

Il senatore Del Pace fa presente che la 
formulazione del disegno di legge fa riferi
mento esclusivo agli acquedotti rurali, desti
nati quindi all'approvvigionamento di acqua 
potabile e non all'irrigazione, e rileva che a 
tal fine potrebbe essere utile uno specifico 
emendamento. Richiamandosi al testo della 
nota di variazione al bilancio, da poco cono
sciuto, sottolinea che gli stanziamenti del di
segno di legge non possono avere che carat
tere aggiuntivo; premessa la necessità di non 
porre condizioni alle Regioni per l'utilizza
zione dei nuovi fondi nel disegno di legge 
in esame, così come opportunamente risulta 
anche nella nota di variazione, lamenta l'in
sufficienza dei fondi e il loro slittamento, 
come richiesto dal parere della 5a Commis
sione, prospettando la necessità di mantene
re gli stanziamenti originari almeno per il 
1974. Insiste infine sulla proposta di esten-
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dere le provvidenze alle zone montane delle 
altre Regioni. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
è quindi rinviato. 

PER UNA DISCUSSIONE SUI NUOVI ORIENTA
MENTI EMERSI IN SEDE COMUNITARIA IN 
MATERIA DI POLITICA AGRICOLA COMUNE 

Il senatore Del Pace, richiamandosi alle 
delicate questioni all'esame degli organi co
munitari, fra le quali acquistano particolare 
rilievo i preannunciati nuovi orientamenti 
in materia di strutture agricole nonché gli 
interventi concernenti le zone depresse e 
montane, le integrazioni di prezzo per taluni 
prodotti agricoli e una nuova ripartizione del
le disponibilità fmaziarie del FEOGA — con 
una riduzione sostanziale delle somme per la 
Sezione Garanzia senza un corrispondente 
aumento per la Sezione Orientamento — 
prospetta l'opportunità di una seduta dedi
cata a tali questione e, richiamandosi a pre
cedenti interventi e impegni del Governo, 
auspica che in tale seduta il Ministro della 
agricoltura possa fornire ogni utile indicazio
ne sull'orientamento del Governo italiano e 
sulle conseguenze delle innovazioni annun
ciate. 

Alla proposta del senatore Del Pace si asso
ciano i senatori Boano e Scardaccione. 

La seduta termina alle ore 11,40. 

I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
TORTORA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e Vartigianato Ave-
varai. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Delega al Governo per la integrazione e la mo
difica delle norme contenute nel decreto del 
Presidente della Repubblica 9 aprile 1959, n. 128, 

concernente norme di polizia delle miniere e 
delle cave» (1007). 
(Esame). 

Il senatore Merloni, relatore alla Commis
sione, illustra il disegno di legge, con il qua
le viene delegato al Governo il potere di 
emanare norme di polizia mineraria per re
golare le attività di ricerca e coltivazione 
degli idrocarburi nel mare territoriale e nel
la piattaforma continentale. Conclude invi
tando la Commissione ad approvare il prov
vedimento. 

Dopo un intervento in senso favorevole del 
senatore Biaggi ed una dichiarazione di vo
to favorevole del senatore Catellani, repli
cano brevemente il relatore ed il rappresen
tante del Governo. 

La Commissione dà quindi mandato al 
relatore di predisporre per l'Assemblea re
lazione favorevole sul disegno di legge. 

SULLA SITUAZIONE DELLA « SIELE » 

li senatore Fusi rivolge alcune domande 
al rappresentante del Governo circa la deci
sione della società « Siele » di porre le mae
stranze in cassa integrazione guadagni. 

Il sottosegretario Averardi, avvertendo di 
non essere in possesso di elementi suffi
cienti, si riserva di rispondere quanto prima 
possibile. 

La seduta termina alle ore 11,45. 

L A V O R O ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973 

Presidenza del Vice Presidente 
AZIMONTI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale de Cocci. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI 

Il sottosegretario de' Cocci risponde con
giuntamente alle interrogazioni rivolte al Mi
nistro del lavoro e della previdenza sociale 
dal senatore Giovannetti per conoscere i mo-
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tivi per i quali ai lavoratori italiani che ope
rano nella Germania federale non è stata cor
risposta l'indennità di disoccupazione per il 
periodo di loro permanenza in Italia (nume
ro 3 - 0742) e per sapere perchè agli emi
grati in quel Paese non viene corrisposta la 
assistenza malattia nel periodo in cui torna
no in Italia, alla fine del lavoro stagionale 
(n. 3-0743). 

Replica il senatore Giovannetti, dichia
rando di prendere atto della risposta rice
vuta. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Nuove norme per la tutela del lavoro a domicilio » 
(1310) (testo risultante dall'unificazione di un 
disegno di legge governativo e dei disegni di leg
ge d'iniziativa dei deputati Sgarbi Bompani Lu
ciana ed altri; Magnani Noya Maria ed altri; An-
selmi Tina ed altri; Cariglia ed altri), approvato 
dalla Camera dei deputati; 

«Disciplina del lavoro a domicilio» (1300), d'ini
ziativa dei senatori De Marzi ed altri. 
(Discussione e rinvio). 

Il relatore alla Commissione, senatore Pa
cini, sottolinea anzitutto il valore imiovativo 
rappresentato dal disegno di legge n. 1310, 
approvato all'unanimità dalla XIII Commis
sione della Camera dei deputati, dopo lungo 
e approfondito lavoro. Il provvedimento tie
ne conto delle insufficienze della legge nu
mero 264 del 1958 — che si è dimostrata ina
deguata nella tutela dei lavoratori a domi
cilio e che ha favorito l'iscrizione tra gli arti
giani di tali lavoratori — prevedendo, in par
ticolare, una soddisfacente definizione del la
voratore a domicilio, quale lavoratore su
bordinato. 

I lavoratori a domicilio -— che secondo al
cune stime sarebbero circa un milione e mez
zo .— sono oggi esposti allo sfruttamento dei 
committenti e degli intermediari: costoro si 
avvalgono dei suddetti lavoratori come ma
nodopera a basso costo, in ciò agevolati dal
le distorsioni dell'organizzazione industriale, 
dalle difficoltà in cui versa l'agricoltura e 
dagli inconvenienti che incontra la donna a 
svolgere un'attività fuori casa. Occorre quin
di approntare uno strumento di legge che 
assicuri una migliore tutela e che costituisca 
le premesse per un superamento di tale for

ma di lavoro. A tali scopi risponde il dise
gno di legge n. 1310, le cui singole norme il 
relatore riassume brevemente, passando poi 
ad evidenziare le principali differenze conte
nute nel disegno di legge n. 1300, d'iniziativa 
dei senatori De Marzi ed altri. 

L'articolo 1 di questa proposta di legge 
(che va letto senza le parole: « proprie o » fi
guranti alle righe ottava e nona dello stam
pato, per un errore tipografico) prevede una 
diversa definizione del lavoratore a domici
lio, in modo da escludere da tale figura chi 
utilizzi attrezzature proprie, con la conse
guenza di far considerare artigiani la mag
gioranza di coloro che attualmente svolgono 
un lavoro a domicilio. 

L'articolo 2 stabilisce poi una responsabi
lità solidale dell'intermediario, che il relatore 
ritiene di minor tutela del lavoratore rispetto 
alla norma corrispondente del disegno di leg
ge n. 1310. 

Oltre ad altre minori differenze, la propo
sta De Marzi ed altri non contempla inoltre 
la possibilità di iscrivere d'ufficio il lavora
tore a domicilio nel registro di cui all'arti
colo 3 e — per quanto concerne la composi
zione delle Commissioni cui è demandato il 
controllo dell'applicazione della legge — pro
pone un criterio di pariteticità che, secondo 
il relatore, sarebbe puramente fittizio: è no
ta infatti la scarsa forza contrattuale della 
categoria dei lavoratori in questione, per 
cui più opportuno appare il criterio del di
segno di legge n. 1310, che dà prevalenza al
le rappresentanze dei lavoratori. Per analo
ghi motivi non può accettarsi il metodo sug
gerito dalla citata proposta di legge (arti
colo 6) riguardo alla determinazione della 
retribuzione qualora manchino norme di 
contratti collettivi: si porrebbe infatti il 
lavoratore in posizione di debolezza nei con
fronti del committente. 

Il senatore Pacini, ritornando sulla defi
nizione di lavoratore a domicilio, fa notare 
come quella accolta nel disegno di legge già 
approvato dalla Camera sia pressoché egua
le a quella contenuta in recenti contratti col
lettivi e ribadisce nuovamente la sua pre
ferenza per quel testo. Aggiunge peraltro che 
non gli sfuggono le esigenze dell'artigianato 
e che occorre pertanto modificare la legisla
zione in materia: in questo senso concorda 
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con l'auspicio di concreti interventi per il 
settore enunciato in due ordini del giorno ac
colti nell'altro ramo del Parlamento. 

Il presidente Azimonti comunica che è 
finora pervenuto il parere favorevole della 
Commissione giustizia e dichiara aperta la 
discussione generale. 

Il senatore De Marzi premette di aver 
presentato il disegno di legge n. Ì300 non 
per impedire un necessario miglioramento 
delle norme sul lavoro a domicilio, ma per
chè siano valutate con senso di responsa
bilità le necessità dell'artigianato. Sotto 
questo profilo il disegno di legge n. 1310 è 
criticabile in più punti, a cominciare dal
l'artìcolo 1: in base alla definizione in esso 
contenuta si giunge a considerare lavoratore 
a domicilio anche chi, ad esempio, svolga 
la sua attività in un capannone e chi uti
lizzi macchine proprie anche di ingente va
lore. Tale articolo, poi, propone di modifi
care solo l'articolo 2094 del codice civile sen
za considerare i riflessi che la nuova discipli
na avrebbe sulla normativa di cui agli ar
ticoli 2083 e 2222. 

L'iscrizione d'ufficio come lavoratore a do
micilio — anche di chi non lo vuole ed in 
contrasto con la sua libertà — impedirebbe 
inoltre all'interessato di essere considerato 
artigiano, mentre la non pariteticità delle 
Commissioni cozza contro il più logico .prin
cipio democratico. L'intermediario, infine, 
non viene certo colpito con il rigore occor
rente, stando al progetto varato dalla Ca
mera. 

L'oratore chiede quindi che si tenga con
to delle sue osservazioni e che si avvìi final
mente un'opera di rinnovamento della legi
slazione per l'artigianato, affinchè tale bene
merito settore riceva il giusto potenziamento. 

Il senatore Caroli rivolge parole di ap
prezzamento al relatore e sottolinea, quindi, 
il valore altamente positivo del lavoro com
piuto dalla XIII Commissione della Camera, 
affermando che il disegno di legge n. 1310 
merita una rapida approvazione per il suo 
contenuto qualificante, oltre che per la viva 
attesa delle categorie interessate: esso per
metterà al lavoro a domicilio di uscire dalla 
clandestinità e di essere convenientemente 
retribuito e tutelato; consentirà inoltre di 
instaurare un sistema di controllo democra

ticamente strutturato, in grado di garantire 
l'osservanza della legge. Ne dovrebbe altresì 
derivare un contenimento del fenomeno del 
lavoro a domicilio, un arresto delle sue for
me degenerative ed una spinta allo sviluppo 
del lavoro all'interno dell'azienda. L'aspetto 
più importante concerne comunque la defi
nizione di lavoratore a domicilio quale lavo
ratore subordinato e l'indicazione di elemen
ti atti a distinguerlo dal lavoratore auto
nomo. 

Il lavoratore avrà così una giusta tutela 
ed il committente non potrà tranquillamen
te costringerlo ad iscriversi tra gli artigiani 
per subire minori oneri; l'artigianato, a sua 
volta, non vedrà più gonfiarsi a dismisura il 
nùmero dei suoi appartenenti, cosa da cui 
non ha in realtà nulla da guadagnare. 

Non può negarsi, d'altro canto, che talune 
imprese potranno trovarsi in difficoltà, ma 
ciò costituirà un fattore per indurle a ristrut
turarsi. Inoltre, se è vero che l'artigianato 
ha bisogno di idonee misure di supporto, è 
altrettanto vero che per sovvenire alle sue 
esigenze occorre un impegno preciso del Par
lamento e del Governo in tal senso, mentre 
non si può continuare a pretendere che una 
gran massa di lavoratori venga ulteriormen
te sfruttata. 

Il senatore Garoli conclude ribadendo la 
contrarietà del Gruppo comunista a che il 
disegno di legge n. 1310 subisca ritardi o 
modifiche che lo snaturerebbero. 

Il senatore Ferralasco ringrazia il senato
re Pacini per la fermezza con cui ha difeso 
il provvedimento approvato dalla Camera dei 
deputati, che è senz'altro meritevole di una 
sollecita approvazione: è infatti da tempo 
atteso da una vasta categoria, che potrà ave
re da quel testo gli strumenti occorrenti a 
tutelare la propria posizione, attualmente 
troppo debole rispetto a quella del commit
tente. La proposta del senatore De Marzi ed 
altri va invece respinta in quanto peggiora
tiva: ciò vale per la definizione del lavora
tore a domicilio, per la non previsione del
l'iscrizione d'ufficio, per il trattamento riser
vato all'intermediario, per la composizione 
delle Commissioni e infine per il sistema pro
posto per la determinazione delle tariffe. 

L'oratore conclude affermando che gli in
teressi dell'artigianato non vengono difesi 
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con il boicottaggio del disegno di legge nu
mero 1310, ma con adeguate provvidenze 
creditizie, di assistenza e così via. 

Il senatore Oliva, premesso che l'urgenza 
di un provvedimento così atteso non deve 
far dimenticare al legislatore il suo dovere 
di valutare ogni problema nei suoi moltepli
ci aspetti, afferma ohe, insieme all'intento 
di tutelare il lavoratore a domicilio, occorre 
evitare di pregiudicare gli interessi di altre 
categorie. In questo quadro, egli non si sen
te di rifiutare a priori le osservazioni del 
senatore De Marzi e non esclude l'opportuni
tà di esaminare alcuni emendamenti miglio
rativi, costituendo all'uopo un apposito co
mitato ristretto. In particolare,, lo lascia.per
plesso la definizione di lavoratore a domici
lio di cui al disegno di legge n. 1310, in quan
to teme che, in base alla presunzione emer
gente dalle caratteristiche indicate al secon
do comma dell'articolo 1, si possa identifi
care come lavoratore a dimicilio chi in real
tà è un artigiano o comunque un piccolo 
imprenditore, ai sensi dell'articolo 2083 del 
codice civile. Da ciò, inoltre, la necessità di 
vedere se non sia il caso di modificare altre 
norme di tale codice, oltre a quella dell'arti
colo 2094, che definisce il lavoratore subor
dinato. Bisogna fare attenzione a ricercare 
un idoneo criterio distintivo anche per gli 
importanti riflessi che la nuova disciplina 
avrebbe in campo processuale, per le impli
cazioni di ordine previdenziale e per il fatto 
di toccare la materia dell'artigianato, che 
spetta alla competenza delle regioni. 

Il senatore Oliva non condivide poi la pos
sibilità di iscrivere d'ufficio il lavoratore a 
domicilio, poiché si verrebbe ad attentare al
la libertà del cittadino, che potrebbe prefe
rire la qualifica di artigiano, con tutte le 
conseguenze che tale posizione comporta. In 
ogni caso non è d'accordo con lo scopo di li
mitare il lavoro autonomo, il cui sviluppo, 
anzi, è senza dubbio augurabile, trattandosi 
di un lavoro più libero. Il disegno di legge 
n. 1310, infine, è — a parere dell'oratore — 
giustamente criticabile laddove si occupa del
la composizione delle varie Commissioni: 
non c'è dubbio infatti che esse avvantaggi
no chiaramente i rappresentanti dei lavora

tori, per cui è da ritenersi valida la tesi che 
le preferisce composte pariteticamente. 

Il senatore Fermariello, rilevato a questo 
punto il contrasto di fondo che va delinean
dosi in seno alla Commissione, chiede di co
noscere l'orientamento del relatore e del Go
verno, affinchè il Gruppo comunista possa 
decidere con esatta cognizione di causa il 
modo con cui continuare la battaglia per far 
approvare il disegno di legge trasmesso dal
la Camera dei deputati. Il presidente Azi-
monti fa presente che il relatore e il Gover
no potranno replicare solo al termine della 
discussione generale, la cui conclusione non 
può avvenire entro stamane, data l'ora tar
da, essendovi altri iscritti a parlare. Il se
guito del dibattito non potrebbe essere ri
preso, peraltro, che nella prossima settima
na. Il senatore Fermariello chiede allora che 
nella prossima settimana siano fissate alme
no due sedute; nel frattempo i senatori co
munisti si iscriveranno tutti a parlare, sal
vo a rinunciare a prendere la parola a se
conda degli sviluppi. Il presidente Azimonti, 
dopo aver fatto presente al senatore Oliva 
di ritenere prematura, in questo momento, 
la costituzione di un comitato ristretto, pro
pone di rinviare il seguito della discussione 
a due sedute della prossima settimana. La 
proposta è accolta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Azimonti avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi, in sede delibe
rante, con lo stesso ordine del giorno, mer
coledì 28 novembre, alle ore 10 e alle ore 17, 
con l'intesa che, se vi fossero impedimenti, 
la seduta pomeridiana verrebbe spostata a 
giovedì 29, alle ore 10. 

La seduta termina alle ore 13. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
CARRARO 

La seduta ha inizio alle ore 20,20. 
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I senatori Follieri, Bertola e Chiaromonte 
riferiscono alla Commissione sullo stadio di 
avanzamento della redazione delle relazioni 
nei settori concernenti, rispettivamente, gli 
affari giudiziari, i rapporti fra mafia e pub

blici poteri, le strutture socioeconomiche si

ciliane. 
La Commissione, quindi, accogliendo le 

istanze avanzate dai senatori Follieri e Pi

sano e dai deputati La Torre e Terranova, 
delibera di acquisire taluni documenti e di 
svolgere talune indagini ad integrazione del

l'istruttoria. 
La Commissione, infine, stabilisce di tor

nare a riunirsi mercoledì 28 novembre 1973 
alle ore 20. 

La seduta termina alle ore 21,35. 

G I U S T I Z I A (2a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Coppola, ha deli

berato di esprimere: 

parere favorevole sui disegni di legge: 

«Abrogazione dell'articolo 113, ultimo 
comma, del decreto del Presidente della Re

pubblica 30 marzo 1957, n. 361, testo unico 
sulla elezione della Camera dei deputati » 
(1086), d'iniziativa dei deputati Tozzi Con

divi e Riccio Pietro, approvato dalla Came

ra dei deputati {alla la Commissione); 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
consolare tra la Repubblica italiana e la Re

pubblica popolare ungherese, conclusa a Ro

ma il 16 ottobre 1969 » (1032) {alla 3" Com

missione); 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
Unica sugli stupefacenti, adottata a New 
York il 30 marzo 1961 e del Protocollo di 

emendamento, adottato a Ginevra il 25 mar

zo 1972 » (1046) {alla 3a Commissione); 

« Aumento del contributo ordinario all'Isti

tuto internazionale per l'unificazione del di

ritto, privato, con sede in Roma » (1076) 
{alla 3" Commissione); 

j « Provvidenze a favore delle popolazioni 
dei comuni della Campania e della Puglia 
colpiti dall'infezione colerica dell'agosto 
1973 » (1257) {alla 5a Commissione); 

« Modifica dell'articolo 694 del codice del

la navigazione » (1294) {all'8a Commissione); 

« Nuove norme in materia di coltivazione 
delle cave e delle torbiere » (622), d'inizia

tiva dei senatori Minnocci e Catellani {alla 
10" Commissione); 

« Delega al Governo per la integrazione e 
la modifica delle norme contenute nel de

creto del Presidente della Repubblica 9 apri

le 1959, n. 128, concernente norme di poli

zia delle miniere e delle cave » (1007) {alla 
10" Commissione); 

« Disciplina del lavoro a domicilio » (1300), 
d'iniziativa dei senatori De Marzi ed altri 
{all'll" Commissione); 

« Nuove norme per la tutela del lavoro a 
domicilio) (1310), approvato dalla Camera 
dei deputati {all'll" Commissione). 

La Sottocommissione ha inoltre deliberato 
di rinviare l'emissione del parere sui disegni 
di legge: 

« Leggequadro per i parchi nazionali, re

gionali e le riserve naturali » (473), d'inizia

tiva dei senatori Mazzoli ed altri {alla 9" 
Commissione); 

« Istituzione del parco naturale del Vesu

vio » (552), d'iniziativa dei senatori Abenan

te ed altri {alla 9" Commissione); 

« Istituzione del Comitato italiano per la 
valorizzazione delle invenzioni e delle ricer

che » (905), d'iniziativa dei senatori Berma

ni e Catellani {alla 10" Commissione). 
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L A V O R O ( l l a ) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Azimonti, ha deli
berato 'di esprimere: 

parere favorevole con osservazioni sui 
disegni di legge: 

« Provvidenze a favore delle popolazioni 
dei Comuni della Campania e della Puglia 
colpiti dall 'infezione colerica dell'agosto 
1973 » (1257), d'iniziativa dei senatori Nen-
cioini ed altri {alla 5" Commissione); 

« Erogazione idi un assegno mensile ai la
voratori miticoltori rimasti disoccupati a 
seguito dell'infezione collerica » (1355), d'ini
ziativa dei senatori Corretto ed altri {alla 
5" Commissione); 

« Interventi straordinari per l'agricoltura 
nel Mezzogiorno» (1185) {alla 9" Commis
sione). 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

Giunta delle elezioni 
e delle immunità parlamentari 

Giovedì 22 novembre 1973, ore 16 

Commissioni riunite 
9a (Agricoltura) 

e 
12a (Igiene e sanità) 

Giovedì 22 novembre 1973, ore 12 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 
COLELLA. — Modifiche alla legge 4 

luglio 1967, n. 580, recante disciplina per 
la lavorazione e commercio dei cereali, 

degli sfarinati, dèi pane e delle paste ali
mentari (115) {Procedura abbreviata di cui 
all'articolo 81 del Regolamento). 

2a Commissione permanente 
(Giustizia) 

Giovedì 22 novembre 1973, ore 9,30 e 17 

In sede redigente 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Ordinamento penitenziario (538) {Proce
dura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento). 

In sede referente 

I. Esame dei disegni di legge: 

1. BLOISE. — Inserzione automatica 
delle clausole « senza spese », « senza pro
testo » nelle cambiali e nei vaglia cambia
ri di importo non superiore a lire 100.000 
(193). 

2. ARENA ed altri. — Obbligo di collo
care la bandiera nazionale in ogni aula di 
giustizia (333). 

3. PELLEGRINO ed altri. — Modifica
zione al Codice della navigazione (625). 

4. PELLEGRINO ed altri. — Modifica
zioni alle norme sui delitti contro la poli
zia di bordo e della navigazione e contro 
le autorità di bordo previsti dal Codice 
della navigazione (626). 

5. Modificazioni all'articolo 2 del Codi
ce della navigazione, approvato con regio 
decreto 30 marzo 1942, n. 327 (1088). 

6. PAZIENZA e NENCIONI. — Proro
ga dei termini di decadenza e di prescri
zione che scadono nel periodo feriale 
(662). 

7. FILETTI. — Modifiche ed integrazio
ni agli articoli 1, 4 e 28 del decreto-legge 
22 gennaio 1973, n. 2, convertito nella leg
ge 23 marzo 1973, n. 36, circa la sospen
sione dei termini nei comuni della Sicilia 
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e della Calabria colpiti dagli eventi cala
mitosi del settembre 1971, del dicembre 
1972 e dei mesi di gennaio e febbraio 1973 
(1024). 

8. VIVIANI ed altri. — Disciplina delle 
società civili per l'esercizio di attività 
professionale (1102). 

IL Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
1. NENCIONI ed altri. — Modifica dello 

articolo 15 della legge 8 febbraio 1948, 
n. 47, in relazione agli articoli 57, 528 e 725 
del Codice penale, sulla responsabilità de
gli addetti alla diffusione della stampa pe
riodica (11). 

LUGNANO ed altri. — Esclusione dei 
rivenditori professionali della stampa pe
riodica e dei librai dalla responsabilità de
rivante dagli articoli 528 e 725 del Codice 
penale e dagli articoli 14 e 15 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (320) {Procedura ab
breviata di cui all'articolo 81 del Regola
mento). 

PIERACCINI ed altri. — Esclusione dei 
rivenditori professionali della stampa pe
riodica e dei librai dalla responsabilità de
rivante dagli articoli 528 e 725 del Codice 
penale e dagli articoli 14 e 15 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (398) {Procedura ab
breviata di cui all'articolo 81 del Regola
mento). 

Deputati GUERCI ed altri. — Esclusio
ne dei rivenditori professionali della stam
pa periodica e dei librai dalla responsabi
lità derivante dagli articoli 528 e 725 del 
codice penale e dagli articoli 14 e 15 della 
legge 8 febbraio 194, n. 47 (1275) {Appro
vato dalla Camera dei deputati). 

2. Istituzione di Corti d'onore (389). 

4a Commissione permanente 
(Difesa) 

Giovedì 22 novembre 1973, ore 10 

In sede deliberante 

Seguito della discussione dei disegni di legge: 
1. Deputati SIMONACCI; DE MEO ed al

tri; BOLOGNA ed altri; CATELLA; BOF-

FARDI Ines ed altri; GALLONI; MANCO; 
FELICI e LOBIANCO; FELICI e LOBIAN
CO; BELLUSCIO; DE LORENZO Giovan
ni ed altri; POLI; SAVOLDI e BALZAMO; 
SAVOLDI e BALZAMO; GIOMO ed altri; 
FELICI; MENICACCI ed altri. — Norme 
sugli ufficiali di complemento e della ri
serva di complemento e sui sottufficiali di 
complemento e della riserva richiamati o 
trattenuti in servizio per lunghi periodi di 
tempo (1330) {Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

2. PELIZZO e COLELLA. — Norme ri
guardanti lo stato di avanzamento, il trat
tamento economico di quiescenza, di pre
videnza e di assistenza degli ufficiali di 
complemento e dei sottufficiali di com
plemento delle varie armi e servizi delle 
Forze armate trattenuti in servizio (298). 

3. BOiNALDI. — Provvedimenti riguar
danti gli ufficiali ed i sottufficiali delle For
ze armate trattenuti in servizio (555). 

5a Commissione permanente 
(Programmazione economica, bilancio, 

partecipazioni statali) 

Giovedì 22 novembre 1973, ore 10 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Conversione in legge del decreto-legge 
5 novembre 1973, n. 658, recante interventi 
a favore delle popolazioni dei comuni inte
ressati dalla infezione colerica dell'agosto 
e settembre 1973 (1352). 

2. NENCIONI ed altri. — Provvidenze 
a favore delle popolazioni dei comuni del
la Campania e della Puglia colpiti dalla 
infezione colerica dell'agosto 1973 (1257). 

3. CORRETTO ed altri. — Erogazione di 
un assegno mensile ai lavoratori mitilicol
tori rimasti disoccupati a seguito della 
infezione colerica (1355). 
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6a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 22 novembre 1973, ore 10 

In sede deliberante 

I. Discussione dei disegni di legge: 

1. Aumento della quota di partecipazio
ne dell'Italia al capitale della Banca euro
pea per gli investimenti (BEI) (916). 

2. Aumento della quota di partecipazio
ne dell'Italia al capitale della Banca inter
nazionale per la ricostruzione e lo svi
luppo (BIRS) (917). 

3. DE PONTI ed altri. — Limiti opera
tivi degli istituti regionali di credito a me
dio termine (1148). 

4. PATRINI ed altri. — Interpretazione 
autentica dell'articolo 2 della legge 19 
maggio 1971, n. 367, concernente la con
versione al 6 per cento delle obbligazioni 
opere pubbliche (1064). 

II. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Concessione di una indennità una 
tantum in sostituzione delle assegnazioni 
vitalizie di cui alla legge 8 luglio 1883, nu
mero 1496, e successive modificazioni 
(565). 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. MODICA ed altri. — Provvedimenti 
straordinari per il ripiano dei bilanci co
munali e provinciali (566). 

2. SMURRA ed altri. — Modificazioni 
alla tabella n. 1 allegata alla legge 17 di
cembre 1971, n. 1154, sul riordinamento 
del ruolo degli ufficiali in servizio perma
nente della Guardia di finanza (829). 

3. Organizzazione delle mense aziendali 
presso gli organi dell'Amministrazione au
tonoma dei Monopoli di Stato (1259). 

8a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Giovedì 22 novembre 1973, ore 10 

In sede deliberante 

I. Discussione dei disegni di legge: 

1. Deputati CANEPA ed altri. — Dila-
zionamento dei termini di ultimazione per 
le esportazioni e per le opere di cui all'ar
ticolo 4 della legge 20 dicembre 1967, nu
mero 1251 (1270) {Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

2. Disposizioni per l'ammodernamento 
e la ristrutturazione dei servizi di traspor
to esercitati per mezzo della gestione go
vernativa delle ferrovie meridionali, sarde 
ed autoservizi integrativi (1045). 

3. Deputati VJNE.IS ed altri. — Conces
sione dei contributi di cui all'articolo 10 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, e succes
sive modifiche, e dei mutui della Cassa 
depositi e prestiti di cui al successivo ar
ticolo 11 anche per gli impianti che riman
gano in esclusiva proprietà dell'Enel 
(1094) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

4. ZANQN ed altri. — Norme per l'in
clusione dei dottori agronomi e forestali 
nell'elenco dei tecnici abilitati di cui al
l'articolo 1 del regio decreto 16 novem
bre 1939, n. 2229, e di cui ai commi primo 
e secondo dell'articolo 2 della legge 5 no
vembre 1971, n. 1086 (630). 

5. Inquadramento nei ruoli ferroviari 
dei lavoratori dipendenti dalle imprese 
appaltatóri del servizio di manipolazio
ne, carica e manutenzione degli accumula
tori per l'illuminazione dei treni (1177) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

II. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. SAMMARTINO ed altri. — Concessio
ne di contributi per opere ospedaliere 
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(369-B) (Approvato dal Senato e modifica
to dalla Camera dei deputati). 

2. Norme in materia di attribuzioni e di 
trattamento economico del personale po
stelegrafonico e disposizioni per assicu
rare il pagamento delle pensioni INPS 
(1249) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

MAROTTA ed altri. — Estensione agli 
invalidi di guerra di prima categoria di 
ex tabella D provvisti di assegni di super-
invalidità della « concessione Vili » con 
viaggi illimitati sulle ferrovie dello Stato 
(118). 

IL Esame dei disegni di legge. 

1. FRACASSI. — Provvidenze a favore 
del personale della Direzione generale della 
motorizzazione civile e trasporti in con
cessione proveniente da altri enti (994). 

2. Prescrizioni particolari relative alle 
caratteristiche di sicurezza costruttive dei 
veicoli (855). 

9a Commissione permanente 
(Agricoltura) 

Giovedì 22 novembre 1973, ore 10 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Finanziamenti per gli interventi della 
Sezione Orientamento del FEOGA (1184). 

2. Interventi straordinari per l'agricoltu
ra nel Mezzogiorno (1185). 

3. BARTOLOMEI e SPAGNOLLI. — Nor
me integrative per la difesa dei boschi 
dagli incendi (111). 

4. CIFARELLI ed altri. — Legge-quadro 
sui parchi nazionali e le riserve naturali 
(222). 

5. MAZZOLI. — Legge-quadro per i par
chi nazionali, regionali e le riserve natu
rali (473). 

6. ABENANTE ed altri. — Istituzione 
del parco naturale del Vesuvio (552). 

7. DE MARZI ed altri. — Modifica al n. 2 
dell'articolo 7 della legge 14 agosto 1971, 
n. 817, sulla proprietà coltivatrice (870). 

12a Commissione permanente 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 22 novembre 1973, ore 10 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Provvedimenti per la profilassi delle 
malattie esotiche nonché per l'attuazione 
della lotta organizzata contro altre malat
tie infettive e diffusive degli animali 
(1011). 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

Deputati CORTESE ed altri. — Conces
sione di un contributo straordinario di 50 
milioni al comitato organizzatore del XVIII 
Congresso biennale dell'International Col
lege of Surgeons (Collegio internazionale 
di chirurgia) (1114) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 

1. DE MARZI ed altri. — Disciplina del 
lavoro a domicilio (1300). 

2. Nuove norme per la tutela del lavoro 
a domicilio (1310) (Testo risultante dalla 
unificazione di un disegno di legge gover
nativo e dei disegni di legge dì iniziativa 
dei deputati Sgarbi Bompani Luciana ed 
altri; Magnani Noya Maria ed altri; Ansel-
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mi Tina ed altri; Cariglia ed altri) (Appro
vato dalla Camera dei deputati). 

3. Conversione in legge del decreto-leg
ge 5 novembre 1973, n. 658, recante inter
venti a favore delle popolazioni dei Comu
ni interessati dalla infezione colerica del
l'agosto e settembre 1973 (1352). 

Commissione parlamentare 
per le questioni regionali 

Giovedì 22 novembre 1973, ore 9,30 

Indagine conoscitiva sui modelli organizza
tivi per il riordinamento degli uffici centra

li e periferici dello Stato: audizione dei 
rappresentanti delle Regioni Liguria, Mar
che, EmilianRomagna. 

Commissione parlamentare 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni 

(PRESSO LA CAMERA DEI DEPUTATI) 

Giovedì 22 novembre 1973, ore 10,30 

Esame delle relazioni sull'andamento della 
gestione della RAI-TV. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 22,30 


